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Al Signor Presidente della (Iiunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia, 81 (Napoli)

Ai Presidenti delle Commissioni
(/onsiliari Permanenti VII, 1, 11 e
(mmissionc Speciale per ii controllo
sufle bonifiche arnbientali e sui siti di
sinaltimento riliuti e ecornatie e riutilizzo
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LORO SEDI

Oggetto: flisegno di Legge Riordino dcl servizio di gestione rifiuti urbani e assimilati in Campania”Reg. Gen. n473
Ad iniz iativa della G.R.C.- Assessore Giovanni Rornano
Depositato in data 26 agosto 2013

IL PRESIDENTE
VI STO
Farticolo 98 del Regolamento interno

ASSEGNA
ii provvedirnento in oggetto a:

VII Commissione Consiliare Perrnanente per l’esame;
I e II Commissione Consiliare Permanente e Commissione Consiliare Speciale per IIcontrollo sulle tionifiche ambientali e sui siti di smaltiniento rifiuti e ecomafie e riutilizzo deibeni confiscati per parere.
Le stesse si esprirneranno nei modi e termini previsti dal Regolamento.
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Alla stregua deWistruttoria compiuta da) Settore e delle risu)tanze e degli atti tutti richiamati nelierJernesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti g)i effetti di )egge, nonché delFespressadichiarazione di regolarità della stessa resa cia) Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione deliapreserite

PREMESSO CHE

a. a legge regionale 28 marzo 2007 n. 4 (“Norme in mater/a di pest/one, trasformazione. riutilizzo dci rifiuti ehon/f/ca dci s/ti inqu/natr ) e s.m.i. ha disciplinato le attività di gestione de ciclo integrato dei n0ut,individuando Ic funzioni e I compiti amministrativi che richiedono ‘unitario esercizio a livello regionale,discplinandone lorganizzazione e Ic modalitá di svolgirnento. ed ha inoltre determinato, in applicazione delprincipi di decentramento funzionale e di sussidiarietà. differenziazione e adeguatezza di cui aflarticolo 1 15dea Costituzione. Ic funzioni e compiti amministrativi ii cui esercizio veniva conferito dalla Regione aeProvince e ai Comuni

b. a richiamata legge ha previsto alIarticolo 1 5 che “Ia pest/one integrata del rifiuti avviene in amb/ti territorial!ott/mali - ATO no! rlspetto del pr/nc/plo del/autosuffic/enza di ogn/ ATO e del/a minore mov/mentaziotieposs/bile dci r/fiuti” e che “in sods di pr/ma applicazione ogni singob am b/to territor/a/e ott/male coincide con iitorr/torio di ciascuria pro vincia

c. Ia richiamata legge atIarticolo 16 ha previsto che “per ogni ATO Ic funz/oni in mater/a di organizzazionc,affidarnento e control/c del servizio di pest/one integrata dci rifiuti sono attr/bu/te al/c Province” stabilendoinoltre allarticolo 20 che ía Prov/nc/a aff/da if serv/z/o di pest/one integrata dci rif/uti nd rispetto delisnormativa corn un/tar/a, nazionale e regionale su/levidenza pubblica med/ante Ia costituzione dl soggetti atotale o prevalente cap/tale ptibhl/co’ e che “al/a Provincia e trasferito 1eserc/z/o del/c cornpetenze degli en!!boa/i consorz/ati In materia di gest/one integrata dci rifiuti”:

d. ii decreto-Iegge 30 dicembre 2009 n. 195 recante “Disposizioril urgent/ per Ia cessazione dc/b stato I’emergenza in mater/a di rif/uti ne/Ia regione Campania convertito in legge con modificazioni dalla legge 25febbraio 2010 n. 26, aITarticolo 11 sulla base delle previsioni di cui alla legge regionale 4/2007 e s.m.i.. perevitare soluzioni di continuità rispetto agli atti compiuti nella fase emergenziale, ha disposto ii subentro dellsamministrazioni provinciali, anche per ii tramite delle relative societá, fatto salvo quanto previsto daT comma2-ter, nd contratti in corso con soggetti privati che svolgevano in tutto o in parte Ic attività di raccolta, ditrasporto di trattamento. di smaltimento ovvero di recupero dci rifiuti;

e. ii richiarnato dl. 195/2009 convertito con modificazioni dalla I. 26/2010. allarticolo 11 comma 2-ter avevaprevisto una fase transitoria durante a quale Ic sole attività di raccolta, di spazzamento e di trasporto delrifiuti e di smaltimento o recupero inerenti alla raccolta differenziata continuavano ad essere gestite, secondsIc esistenti modalitá e forme procedimentali, dai comuni;

f. Tarticolo 3-bis del decreto—legge 13 agosto 2011 n. 138 recante “Ulter/or/ rn/sure urgenti per Ia stab/f/zzazionef/nanz/ar/a e perlo sv/luppo”, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011 n. 148 e s.m.i.. alcomma 1, in particolare, ha previsto che Ic Regioni “organizzano lo svolgimento del servizi pubblic/ bocali arete di r//evanza econom/ca def/nendo /1 per/metro degli ambiti o bac/ni territor/ali ott/ma/i e omogene/ tall daconsent/re economic di scala e di differenz/azione idonee a massimizzare l’eff/cienza del serv/z/o e /st/tuendco des/gnando p/i entl di governo degli stessi”,’

g. Ii citato comma 1 delTarticolo 3-bis del dl. 138/2011 convertito dalla I. 148/2011 stabilisce, maItre, inparticolare che “la dimens/one degli ambiti o bac/n/ territor/ali ott/mali di norma deve essere non Infer/oreafrneno a quella del territorio provinc/ale’ e che ‘Ic regioni possono ind/v/duare specif/ci bac/ni territor/ali didimensione d/versa da quella provinciale, motivando Ia scefta in base a cr/ten di d/fferenziaz/one terr/toriale ssoclo-economica a in base a principi di proporziona/ità, adeguatezza ed effic/enza nspetto a/ic caratteristichedel serv/z/o”:

h. iT comma 1-bis del richiarnato articolo 3-bis del dl. 138/2011 convertito dalla I. 148/2011 - introdotto dalcomma 23 delTarticolo 34 del dl. 179/2012 convertito dalla 1. 221/2012 - statuisce che “ic funzioni d
organizzazione del servizi pubbl/c/ locali a rete di r/Ievanza econom/ca, cornpresi quelli appartenenti a! settoredel rif/uti urban di scc/ta del/a form a di gest/one. di determinazione del/c tar/fe alIutenza per qua nrc d/
cornpetenza, di aff/damento delia gest/one e relativo control/o sono esercitate un/camente dagli enti dl
governo degli ambiti o bac/ni territorial! ottimal/ e omopenal istituiti o designatl ai sensi del comma 1 ciei
prosente articolo”;



1 decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 recante Disposizioii/ U19e no per Ia concori-enza, Jo sviIuppo del/nirifrastrutture e Ia competit/vita”, convertito con modificazioni dab legge 24 marzo 2012, n. 27, abort. 25(Prornozone del/a concorrenza eel serviz/ puSh//cl local!) a comma 4, ha stabilito che Per Ia gestiorie cr1erogazione del servizi di gestione integrata del rifiuti urbani sono off/date of sensi dell’articolo 202 deldecreto lecyislativo 3 apr/Ic 2006. n, 152. e eel rispetto della normativa europea e nazionale suIl’evidc’nznpuSh//ca. Ic seguenti at/tv/Id: a Ia gestione ed erogazione dci servizio che pod cornprendere Ic attivit!) digestione e realizzazione degli imp/anti; 5) Ia raccolta, Ia racco/ta differenziata, Ia cornmercializzazione eI’avvio a smaltimento e recupero. nonchd. ricorrerido Ic ipotesi di cci al/a lettera a). .srnaltimenlo Complete c/ftOil / rifiuti urbani e assirnilati prodotti a/I’interno del/A TO. Ne! case in cui gil imp/anti s/ace di tito/arit!) disoggetti diversi dog/i enti boa/i di riferirnento, al/a if/do tario del servizio di pest/one integrata del rifiuti urhanidevono essere garantiti l’accesso ag/i imp/anti a tar/ftc regolate e predeierrniriate e Ia dispon/bilitd dc/inpotenzia/itd e capacitd necessarie a soddisfare Ic esigerize di conferimento indicate ne/piano d’arnbito”:

,j. U decreto-legge 6 IugUo 2012, n. 95, recante Disposizioni urgenti per/a rev/s/ace del/a spesa pubS//ca coninvarianza del Servizi 0/ cittad/ni nonché rn/sure cli raiforzarnento patrirnoriia/e del/c imprese del set/orehancario” convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012. n.135 (cd Spending review) con ‘articoic
19, comma 1, ha apportato ab’articoo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. recante “Misure urgent/inmater/a di stab/lizzaz/one finanziar/a e di cornpetit/vita’ econornica convertito con modificazioni dalla legge 30luglio 2010, n. 122, tra Ic piü significative modificazioni, Ia sostituzione del comma 27, che pertanto dispone“Ferrite restando Ic funzioni di programmazione e di coordinarnento del/c Region! loro spettanti ne//c mater/cdi cut all’articolo 117, cornrni terzo e guano. della Cost/tuzione. e Ic funzion/ esercitate 0/ sensi de//’arlicolc118 delIa Cost/Iuz/one, sono funzioni fondamentail del Corn uni, ai sensi dell’artico/o 117, secondo comma,Iettera p) delIa Cost/tuzione:. . . /‘organizzazione e Ia gestione dci servlzi di racco/ta, avvio e sm a/tim en/c erecupero dci r/f/uti urhani e Ia r/scossione del relativi tributi”;

k. ,l decreto-legge 14 gennaio 2013. n 1, recante ‘Disposizioru urgentiperI superarnento di situazioni di cr/bc/tane/la pest/one dci r/fiuti e di taluni fenomen/ dl /nquinarnento ambientale”, convertito con modificazioni dalialegge 1 febbraio 2013, n. 11, all’articolo 1 comma I primo periods, come modificato dal comma 3-tardell’articolo 3 del decreto-legge 26 aprbe 2013, n. 43. convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno2013, n. 71, ha disposto U differimento al 31 dicembre 2013 del termine di cui a! comma 2-ter dell’articolo iidel richiamato dl. 195/2009 convertito dalla I. 26/2010 e conseguentemente a protrazione della fasetransitoria introdotta dal richiamato comma 21cr, nella quale “Ic sole att/vitd di raccolta, dl spazzamento e ditrasporto dci rif/uti e di smaltimento o recupero inerenti a/Ia racco/ta differenziata continuano ad esseregestite secondo Ic attuabi modalitd e forme procedimentali dai corn uni’;

II citato dl. 1/2013 convertito dalla I. 11/201 3, all’art. 1 comma 1, seconds periodo, ha. inoItre, espressamentestatuito che “A pad/re dalla scadenza del term/ne di cul a/ pr/mo periodo si applicano Ic dispos/zionidell’articolo 14, comma 27, lettera f, del decreto-/egge 31 maggie 2010, n. 78, convertito. con modificazion!do/la /egge 30 luglio 2010. n. 122 e successive modificazioni”;

ATTESO CHE

a. nell’ambito dell’attuale richiarnato assetto normativo, assume particolare rilievo U perseguimento degli obiettMdi contenimento della spesa pubblica, di liberalizzazione e di concorrenza che devono informare Ic sce!testrategiche e lazione amministrativa in tutte Ic fasi scandite dal legislatore nazionale:

b. a definizione degli ambiti territoriali ottimali e l’istituzione dci relativi enti di governs costituisce U punts di
partenza dellarticolato iter volts alla complessiva riorganizzazione dcl servizio;

CONSDERATO CHE

a. Ia Regione. neII’ambito delle funzioni di indirizzo. regolamentazione. programmazione e coordnarnento che ie
sons proprie, promuove Ia sviluppo del sistema integrato del servizia rifiuti con l’obiettivo di garanttre
laccesso universale, Ia salvaguardia dci diritti degli utenti. ‘uso efficiente delle risorse e Ia protezione
deIlambiente;

b. nel!’ambito delle funzioni sopra menzionate a Regone ha approvato U Piano Regionaie di Gestione be RifinT
Urbani della Campania. adottato in via definitive con DGR n. 8 del 23/01/2012 pubbiicato sul BURG n. 5 del



24/01/201 2

c. Ia Regione Campania dave provvedere a regolamentare ed organizzare. ii sistema della governance dci
servizio rifiuti a conforraita auncir defin daHa d’scilv’a dell Jnone e iropea e con a rtereL
modifiche del quadra normative nazionale in matena di svolgimento dci serviz pubohci noah di rievanza
economica, procedendo al relativo riordino della normativa regionale di settore;

d. Ia Regione dave procedere allorganizzazione deMo svolgimento del servizio definendo ii perimetro degil
arnbiti territoriali ottimali e omogenei (ATO) in mode da consentire economic di scala e differenziazione
idonee a massimizzare lefficienza del servizio, nonchd contestualmente istituendo e disciplinando gli enti di
governo degli ATO, conforrnemente a quanta previsto dal richiamato art. 3-bis del dl. 138/2011 convertito
dalla I. 14812011:

ii riordino della normativa deve procedere tenendo canto dell’attribuzione ai Comuni della funzioni di
organizzazione del servizia rifiuti operate daWart, 19 del dl. 95/2012 convertito dalla I. 135/2012;

f. al fine di limitare Ia frammentazione del servizio a favorire una gestione ispirata a canoni di efficienza ed.
economicità, nonché l’omogeneita qualitativa del servizia reso, i Comuni sono tenuti a esercitare tali funzioni
in forma aggregata tramite gli anti cui compete 1 governo degli ambiti territoriali ottimali, come stabilito
daliarticolo 3 bis del di. 138/2011 convertito dalla 148/2011:

g. gli end di governo degli ATO, istituiti dalla Regione, sono gli unici titolati ad esercitare Ic funzioni di
organizzazione dci servizi. con particolare riferimento alla scelta della forma di gestione, alla determinazione
delle tariffe all’utenza per quanta di competenza. allaffidamento della gestione ed al relativo controllo;

Ft nell’ambito dell’adeguamento del sistema della governance alle intervenute modifiche del quadra normativo
nazionale in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica, alla Regione compete il ruolo di.
promuovere. attraverso adeguata disciplina. il superamento dell’attuale frammentazione operativa deile
gestione del servizio

Ia transizione versa i nuovi assetti organizzativi a gestionali deve prevedere misure atte a salvaguardare
eventuali esperienze gestionali virtuose e i livelli occupazionali esistenti;

j. al fine di garantire Ia continuità della gestione a l’efficienza del sistema, occorre definire Ic modalitd per la
transizione al nuovo modello organizzativo e gestionale attraverso una disciplina delle modalità di subentrc:
da parte degli ATO nelle funzioni e nei rapporti attualmente in capo aile Societá Provinciah;

k. sulla base della perdurante differita vigenza della fase transitoria prevista dell’ articolo 11 comma 2-tar del
richiamato dl. 195/2009 convertito con modificazioni dalla I. 26/2010 nella quale Ic attività di raccolta, di
spazzamento e di trasporto dci rifiuti e di smaltimento a recupero inerenti alla raccolta differenziata
continuano ad essere gestite, dai comuni, secondo Ic attuali modalità a forme procedimentali, occorre
comunque prevedere misure che, attraverso H divieto di indire nuove procedure di affidamento e di disporre
Ia proroga a II rinnovo degli affidamenti in essere, consentano di salvaguardare. nelle more della piena
operatività delle Conferenze d’ambito, l’efficacia delie disposizioni della nuova disciplina regionale ad i
rispetto della richiamata normativa statale con particolare riferimento anche alle disposizioni sul personale;

con riferimento al riordino della normativa regionale in materia di assetti territoriali ed organizzativi del serv’zio
rifiuti, Invitalia, Agenzia nazionale per fattrazione degh investimenti e lo sviluppo d’impresa, nell’ambito dei
Progetto di supporto e affiancamento operative a favore degli Enti Pubblici della Region,’ “Obiettivo
Convergenza” per I’implementazione della riforma del mercato dei Servizi Pubblici Locali a rilevanza
economica (PON GAS FSE 2007/2013), promosso dal Dipartirnento per gli Affari Regionali, 1 turismo i
Sport. ha supportato l’Arnministrazione regionale, fornendo ii documento tecnico di supporto e Ie linac di
indirizzo per lo sviluppo del disegno di legge regionale di riordino del servizio, trasmessi all’ Assessorata
rag ionale all’Ambiente;

RTENUTO

a. di dover procedere, suila base del criteri stabiliti dal dIgs. 152/2006 a dall’articolo 3-bis del di. 138/201
convertito dalia 1. 148/2011 a suha base deit’assetto e della localizzazione degli impianti a servizia del cicLo
integrato dci rifiuti sul territorio regionale, alla delirnitazione di ATO di dimensioni provinciali, come definita



da!iAIegato A della cage abe si propane:

b. di dover prevedere. al fine di consentire una organizzazione puntuale dci servizi in base alle diversitá
territoriali finalizzata aliefficienza gestionale. con particolare rifenmento al servizio d spazzamento. raccoita a
trasporto di rifiuti. che ciascun ATO sia articolato in aree omogenee. denominate Sistemi Termitoriali Operata’
(STO), Ia cui delimitazione 6 definita dall’Allegato A dell a legge che si propane;

c di prevedere che Cornuni, entro 30 giorni dallentrata in vigore defla legge. possano presentare pote
atternative per Ic perimetrazioni degli STO aila Regione, che, anche aHa luce defle proposte ricevute, entrc’ I
successivi 30 giorni puO provvedere allapprovazione di una nuova delimitazione con Delibera di Giunta;

d di dover strutturare. in attuazione della normativa stataie richiamata e sulla base deali assetti territoriali coma
in precedenza definiti (ATO e STO), un modello organizzativo basato sulle aggregazioni di Comuni,
organizzate per Conferenze dAmbito, che vengono individuate dalla Regione, ai sensi dellarticolo 3-his de
dl, 138/2011 convertito dalla I. 148/2011. quali enti di governo dambito:

e. di dover individuare nella Convenzione prevista dallarticolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
Testo unico del/c leggi suliordinamento dogli eriti locali 0 strumento per I’esercizio in forma aggregata da
parte dci Comuni delle funzioni di organizzazione del servizio;

f. di dover stabilire che Ia Conferenza d’Ambito (Conferenza). contesto nel quale i Comuni associati attraversoia sottoscrizione delle convenzioni intercomunali esercitano, in forma aggregata. Ic funzioni di organizzaziona
del servizio rifiuti, sia costituita dallassemblea abe riunisce i Sindaci dci comuni ricadenti in ciascun ambrto
territoriale ottimale;

g. di dover prevedere che ciascuna Conferenza. entro 30 giorni dal suo nsediarnento. approvi 1 pronric
regolamento di funzionamento, sulla base dallo schema adottato dalla Regione;

h. di dover prevedere. in particolare, che ciascuna Conferenza svolga Ic proprie funzioni tenendo conto deg
indirizzi dettati dalla Regione per finalitd di coordinamento. e che possa stipulare con Ic altre Conferenze d
ATO accordi finalizzati a promuoveme il miglioramento del servizio;

i. di dover prevedere. a! fine di consentire 1 superamento dellattuale frammentazione operativa della gestione
del servizio e pervenire gradualmente alta gestione unitaria presso ciascun ATO a, qualora non ci sa
coincidenza tra ATO e ambito di affidamento. presso ciascuno STO, che Ic Conferenze individuino Ia
procedure per laffidamento unico o unitario dellintero servizio o dci diversi segmenti di cui esso Si compone
tenendo conto deHe gestioni attualmente in essere, facendo inoltre divieto ai Comuni di indime nuave
procedure di affidamento dci servizi nelle modalità non previste dalla legge che Si propone

I. di dover prevedere che. laddove Ic strutture o gli impianti strumentali allerogazione del servizio operino si
scala regionale, Ic corrispondenti funzioni di programmazione e organizzazione competano alla Regione,
sentiti i presidenti delle Conferenze:

K. di dover prevedere a carico delle Società Provinciali ii definitivo accertamento della situazione finanziaria in
relazione aHe attività svolte e a trasmissione delle relative risultanze alle rispettive Conferenze dAmbito per
Ic conseguenti determinazioni di competenza;

I. di dover prevedere, a tutela dci livelli occupazionali esistenti, H divieto di procedere a nuove assunzioni per Ia
svolgimento del servizio di gestione dci rifiuti fino aI completo reimpiego delle unità di personale dci disciolti
Consorzi di Bacino:

m. di dover pertanto prevedere che Ic unità di personale dci Consorzi di Bacino della Regione Campania di cal
alla legge regionale 10 febbraio 1993, n. 10, già dipendenti alla data del 31 dicembre 2008, eventualmente in
eccedenza per ragioni funzionali o finanziarie ovvero all’esito di processi di riorganizzazione, sianc
assegnate e trasferite, mediante passaggio di cantiere, agli affidatari dci servizi comunali di gestione dci rifiuc
anche se svolti in economia mediante amministrazione diretta, dando prioritd aI personale assunto alIa data
del 31 dicembre 2001:

n. di dover inoltre prevedere che il personale impegnato nd ciclo integrato dci rifiuti debba essere utilmente
impiegato per Iassolvimento dci compiti di vigilanza ambientale di prevenzione del fenomeno di abbandono
incontroliato di rifiuti. di controiio della qualità del servizio e di gestone degl impianti a supporto del cs!o. con
pamticoiare rifemimento al centri. di raccolta. agli impianti di valorizzazione deile drverse frazioni memceoiogicta



e di trattamento deHa frazione organca,

di dover stabilire ii divieto, a decorrere da giorno successivo alla data di pubblicazione nel boflettino ufficmle
della Regione Campania defla presente deliberazione di Giunta regionale, di indire nuove procedure di
affidarnento del servizi e d dmporre a proroga o H rinnovo degli affidamenti a taie data n essere. fatta sakm.
nd caso di gestioni la cui scadenza intervenga tra detta data e ii trentesimo giorno successivo alla data
insediamento defle Conferenze dambito, Ia possibilitd, per II soggetto affidante, di procedere alla proroga dci
servizio per una durata non superiore al periodo intercorrente tra a scadenza della gestione e a prima
procedura di affidamento per lintero ATO o STO.

p. di dover provvedere alradeguarnento dellorganizzazione degli uffici della Giunta regionale alle funzion m
materia di ciclo integrato dci rifiuti che sono unitariamente esercitate dafla Regione, in coerenza con Ic
speciali esigenze organizzative derivanti dallattuazione della presente legge. prevedendo che a Giunta
regionale possa apportare le conseguenti modifiche e integrazioni al regolamento regionaie 15 dicembre
2011 n 12 (Ordinamento amministrativo defla Giunta regionale defla Campania);

VISTI

a 1 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo un/co del/c /eggi su//’ordinamento deg/i enti /oca/i’

b a legge regonale 10 febbraio 1993, n. 10 “Norrne e procedure per Jo srna/t/mento dci rifiuti in Campania:

c. la legge regionale 28 marzo 2007 n,4 “Norme in mater/a di gestione, trasformazione, riutilizzo dci rifiuti e
hon/f/ca dei s/ti inquinati”

il decretodegge 30 dicembre 2009 n 195 recante “Disposizioni urgenti per Ia cessazione del/c stato di
emergenza in mater/a di rifiuti ne/Ia reg/one Campania “, convertito con modificazioni della legge 26 febbraio
2010 n. 26;

1 decreto-legge 31 maggie 2010 n. 78. recante ‘Misure urgent! in materia di stahilizzazione finanziaria e a
competitivita’economica”, convertito con modificazioni dalla egge 30 tuglio 2010, n 122;

f. 1 decreto-legge 13 agosto 2011, n 138 recante “Ulterior-i rn/sure urgenti per Ia stabiiizzazione flnanziar/a a
per Jo sv//uppo”. convertito con modificaziori della legge 14 settembre 2011. n. 148;

g II decreto-legge 24 gennalo 2012, n 1, recante “Disposizioni urgenti per Ia concorrenza, Jo sviluppo del/c
infrastrutture e Ia competitivita’”. convertito con modificazioni della legge 24 marzo 2012, n, 27;

it H decreto-legge 6 luglio 2012, n 95, recante “D/spos/z/on/ urgenti per Ia rev/s/one dc/la spesa pubblica con
invarianza dei servizi ai cittadini nonchd rn/sure di rafforzamento patrimoniale del/c imprese del settore
bancar/o”convertito con modificazioni della egge 7 agosto 2012. n135 (c.d Spending review);

II decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 recante “U/tenon rn/sure urgenti per Ia crescita del Paese”, convertrra
con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n 221;

‘I decrefoegge 14 gennaio 2013 r’ 1 “ecante Disposizioni ulgen per n superamento oi sitazion, a
cr/tic/ta ne/la gestione dci nif/uti e di taluni fenorneni di inquinarnento ambientale”, convertito con mod ificazioni
della legge 1 febbraio 2013, n 11;

it H decreto-legge 26 aprile 2013 n. 43. recante “Dsposiz/oni urgenri per ii nilancio del/area /ndusfrraie it
Piombino. di contrasto ad ernergenze ambientali, in favore deile zone terremotate del maggie 2012 e per
accelerare Ia ricostruzione in Abruzzo e Ia real/zzazione degli interventi per Expo 2015 Trasferimento di
funzioni in mater/a di tur/smo e disposiz/oni sulla composizione del CIPE”, convertito con modificazioni della
legge 24 g!ugno 2013, n. 71:

i. tart 53 dello Statute delia Regione Campania

rn i pareri resi dall’Ufflcio Legislative sul disegno di legge in oggetto con note prot. 2013!I2669IUDCPJGAB/UL
e 2013/13143/UDCP!GAB/UL a quali ‘atto è conforme,



ACQUISITO ii visto deII’Ufficio VIII del Gabinetto - Rapporti con II padamento e funzioni di cul aWait 25 commi 3
- e 4 della L.R. 712002- mao con nota prot. 201 311 2956IUff.VIII1GAB al quale I’atto e conforme;

PROPONE E LA GIUNTA IN CONFORMITA’ A VOTO UNANIME

DELIBERA

1. di approvare ii Disegno di Legge “Riordino del se’vizio di gestione rifluti urbani e assimilati in Campania’ -unitamente all’ Allegato A - allegato alla presente deliberazlone per formare parte integrante e sostanzialedella stessa;

2. di approvare, altres), le Relazioni descrittiva e finanziaria a corredo dello stesso redatte ex art. 53 Statutoreglonale:

3. di trasmettere II presente atto ed I relativi allegati al Presidente del Consiglio reglonale per lo svolgimentodell’iter approvativo del Disegno di Legge adottato dalla Giunta con Ia presente delibera.

4. Di trasmettere altresl:

4.1 all’Assessore al personale;

4.2. al Settore Stampa Docurnentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale per Ia pubblicazione sul BURG.
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Riordino del servizio di gestione rifluti urbani e assirnilati in Campania

TTTOLO I PRINCIPI E \ORME GENFRALI

Art.
Ognclto c de/im:ioni

La lettera a) del comma I deIl’armicolo 2 delIa legge regionale 2 marzo 2007, n. 4 (NOrme
in materia di gestione, trasformazione, riutilizzo dci rifiuti e bonifica dei siti inquinati), è
sostituita daile secuenti:

discipliria. Iorgani7zazionc e In svolgimcnto dcl servizin di gestione rifmti
urhani e assimilati nella Regione Campania, in conlhrmità con i principi definiti
dalia disciplina comunitaria, per garantire l’accesso universale, la salvaguardia
dci diritti degli utenti. la protezione deIl’ambiente. l’efficicnza e l’cfficaeia del
servizio, ii contenimento e Ia razional izzazione della spesa pubblica. nonché
Euso cfficicnte delle risorse:

a bis) disciplina I’individuazione, Ia inessa in sicurezza, (a bonifica e ii ripristino
ambientale dci siti inquinati sul territorio regionale;”

2 Dope ii comma 2 del]articoio 2 delIa icage regionale n. 4 dcl 2007, é agiunto iI seguente:

“2 bis. Ai fini della presente legge s’intendono per:
a) Gestione dci rifiuti urbani, Ia gestione, anche integrata, dci servizi di spazzamento,

raccolta, trasporto, avvio, commercializzazione, gestione e realizzazione degli
impianti di trattamento. recupero. riciclo e smaltimento:

hi Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), Ia dimensione territoriaie per 10 svolgimento, da
parte dci comuni in forma obbligatoriamente associata delle funzioni di
organizzazione e gestione dci rifiuti urhani loro attribuite dalla legislazione
nazionale e regionale. secondo i prineipi di efficienza. efficacia. economicità,
trasparenza e sostcnibiiità ambientale:
Sistemm 4erutoriali Opratixi STO) Ic ripartizionl tcrritoriali interne agO TO
delimitate dalla Regione per consentire I’organizzazione puntuale dci servizi in base
alle diversitâ territoriali finalizzata aiI’efficienza gestionale. nd rispetto dci criteri
previsti neII’articoio 15, comma 3;
Lonfereuza darnhiiu Ia rruttura che riurnsce 1 snJaci cici cornuni rcadcnt ‘n
ciascun ATO per i’csercizio in forma obbligatoriamente associata delic funzioni
amministrativc, anche fondamentali, degli enti beau ricompresi ndll’ambito
territoriale ottima1e”.

Art. 2
ompetenze della Regione

Dope Ia lettera cc) dcl comma 1 deliarticolo 7 della legge rcgionaie n. 4 del 2007. sono
aggiuntc ic scguenti:

“cc his) la programmazionc, I’indirizzo c 11 coordinamento dcl servizio di gestione



rif)uti urhani. anchc attravcrso a prcdisposizione ed ernanazionc di inec
izuida nd rispelto dci principi previsti nellarticoio I e delle discipline
cornunitaric c statali:

cc tcr) la verifica della conformità dci piani dambito, rcdaiti ai scnsi dcll’articolo
1 5 his comma 5 lett, a). al Piano regionale di estionc dci rifiuti:

cc quater) la \dritic a della congniitfi sui piani c progranirni di invcstimcnto dcl Piaiie
dambito al fine di assicurare ii raggiungimcnto degli ohicttivi di scttore e di
servizlo e Ia presenza dccli intcrccnti di Interesse strateelco rcgjonalc:

cc quinquics) ii coordinamento e la regolamentazione dci flussi di rilSuti provenienti dagli
ATO, destinati a c recupero extrare innale 0 transfrontalicro.
nonche Ia gestione dci flussi diretti al termovalonzzatorc di Accrra c di
qucili per i quali prevista Ia competcnza regionale;

cc sexes) a vcritica dcgli standard gcncrali di scrvizio. tencndo conto cic Ilavigelite
normativa comunitana e statale, c proposizione di criteri per Ia definizione
degli obblighi di servizio pubblico c univcrsaic previsti nell articolo 1 5 his
comma 5 lettera d);

cc septics) Ia promozionc c lincentixazione dcl passaggio alhutiiizzo di sistemi di
detcrminazione puntuale della quantith e della qualith di riduti prodotti, Ia
promozione di adeguati nieccanismi premiali a vantagg:io dei cittadini per
incentivare la lore partecipazione alla raccoita differenziata, happhcazionc
di tecniche di raccolta selettiva per migliorare l’efficacia dcl servizio, la
rcaiizzazione deIl’impiantistica idonca a consegulrc i’autosufficienza
territoriale del ciclo. 11 sostegno allo sviluppo e a! consolidamento sd
territorio recionale di filierc di trasformazione dci matcriah recuperati
derivanti dai sistemi di raccolta differenziata c ii supporte a comuni
neli’attuazione di progetti che incentivano le attivit di scamhio. nuso e
riutilizzo finalizzati alia riduzione dci rifiuti da smaltire o rccuperare;

cc octies) Ia promozione di meccanismi di consultazione e di tutela dcl consumatore e
Ia vigilanza suli’attuazione ed ii rispeno delle disposizioni previste
daIl’articolo 2 comma 461 della legge 24 dicembre 2007, n. 244
(Disposizioni per la formazione del bilancio armuale e piuriennale dello
State legge finanziaria 2008), anche attraverso ii monitoraggio di reclami,
istanze e sgnaIazioni effertijate dagli tucnn ingoh o assoclat in merito a1
rispetto deile precedure previste nd contratto di servizio o nella carla dci
servizi.”.

Art. 3
Funzioni di orcanizzazione del servizio

Dope larticolo 7 della legge regionale n. 4 del 2007, è inserito ii segucute:

“Art. 7 bis (Funzioni di organizzazione del servizio)

Ai sensi deilarticolo 3 his, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (Lfteriori misure
urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo), convertito, con
modificazioni. in legge 14 settembre 2011. n, 148, e dellarticolo 2 comma 186 his.
della Ieggc 23 dicembre 2009, n. 191 (Disposizioni per Ia formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello State Finanziaria 2010). le funzioni di organizzazione



dcl servzio di cstione intecrala dci rtiuti urhani spettano ai coinuni che Ic
esercitano in farina aSso(Uata nd rispetTo della norma relative all oreanizzazione
tcrrtoriale dcl serviajo di cm alia prcsdnte legge ALe prox ince Spetlano IC funzioni
conferite dalle lei dello Stato e della Regone. secondo Ic rispettive competenze’.

Art, 4
rlOGI1IlC/ld a/lartlcolo It) LIC/la legue reiionale a 4 dcl 20(IE

Il comma 5 dellarticolo 10 delIa leege regionale ri 4 dci 2007 sostiti ito dal secuenle:

“5. Se ii piano dambito della Conferenza dambito non riesce a garantire il pieno rispetto
dcl principio deIIautosufficienza per fondate c comprovate ragione oggettive, la Giunta
regionaL, so niotivata riehiesta della confcrenza dainhito interessata. acquisito ii
irreic dci comoelenhi orriani tccmcj c hecnico-samiarl. conLrnia Ia c citiva neorrenza
delle ragioni medcsimc in tal caso. entro quararitaclnciue itiorni dalla adozione della
delibera dr Giunta regionale, Ic altre contcrenze dambito procedono aila modifica o
alia integrazione dci rispertivi piani d’ambito, al fine di garantire ii principio
de..ifautosufficienza su hasc.. regionale, nd rispetto delI’artieolo 182 bis dcl digs.
1522006 e ifl coerenza con gli indirizzi dcl piano regionale di gestione dci riliuti. I
provvedimemi rclanv sono accompagr ati da ibrme di compensazione. dcfirijte
d’intesa tra le confbrenze dambito interessate”.

TITOLO IT - RIORDINO DEL SERVIZIO

Art 5
Ai’iicoiazione in amditi lernitonali ott/mali

1. Tdarticolo 15 delIa legge regionale n. 4 del 2007 è sostituito dal seguente:

“Art, 15 (Articolazionc in amhiti territoriali ottimali)

1 II servizio d gestione t-ifiuti urbani f organizzato. nd rispetto dci principi previsti
neil’arricolo 1. ail’intemo di ATO per lo svolgimento da parte dei cornuni. in forma
obbligatoriamente associata. delle funzioni di organizzazione del servizio rifiuti loro
attribuite dalia legislazione nazionale e regionale.

2. Al fine di massimizzare lefficienza, in ragione delle peculiari caratteristiche territoriali e
socio-economiche della Rcgione Campania e delL specifiche esiaenze di
differenziazione e adeguatezza nellarea metropolitana di Napoh. gli ATO per
lorganizzazionc e lo svolgirnento dcl servizio di gestione dci rifiuti urbam sono
individuati dallAllegato A.

3. Per conscntire I’organizzazione puntuale dci servizi in base alle diversitd territoriali
finalizzata alI’efficienza gestionale. con particolare riferirnento al servizio di
spazzamento. raccolta c traspnrto di rifiuti, ciascun ATO pud esserc articolato in arec
omogence. denominate Sistcmi Tcrritoriali Operativi (STO). sulia base dci seguenti
crner:

a) popolazionc o hacino di utcnza;
b) densitd abitativa;



C) caratteristiclie inoriolociche e urhanistiche:
d) logistica, in funzione della dislocazione degli impianti.

4. La clelimitazione iegii STO ‘ definita dallAllegato A sulla base dci criteri previsti nd
comma 3. Lntro trenta giorni dalla enrata in vigore della presente disposizione.
cornuni possono proporre ipotesi alternative per Ic perimetrazioni degli STO. La
Recione. eri)ro i suceesSivi trenta ciorni. previa valutazione delL proposte neevute dai
comuni. pud provvedere, con delibera di Giunta, allapprovazione di una nuova
delimitazione e conseguentemente alladeguamento del Piano regionale di Gestione
rifiuti.

5. Successive modificazioni delle perirnetrazioni possono essere disposte. con revisioni del
Piano regionale di gestione dci rifiuti, per motivate esigenze di differenziazione
territoriale e sociocconomica. nd rispctto dci principi di proporzionalit6. adeguatezza
ccl efiicienza rispetto alle caratteri stiche dcl servizio. in aderenza con quanto disposto
dalla normanva nazionale vigente.

Art. 6
Organ i:za:ione del se’;;zo

Dopo 1articolo 15 della legge rceionale n. 4 del 2007 2 inserito l seguente:

“Art. 15 his (Qrganizzazionc dcl servizio)

II servizio di gestione dci rifiuri urhani c assimilati 2 organizzato cd erogato ailintemo
di ambiti territoriali ottimali per consentire economic di scala e di differenziazione
idonee a massimizzare lefficienza dcl servizio.

2. 1 comuni di ciascun ATO esercitano in forma associata Ic funzioni di organizzazl000
dcl servizio. A tal fine si associano secondo Ic forme previste dall’articolo 30 dcl
decreto legislativo 18 agosto 2000. n. 267 (Testo unico dclle leggi suHordinamento
degli end beau). sottoscrivendo una convcrizionc obbligatoria e costiruendo. per
ciascun ATO, una Confcrenza dambito.

3. La Conferenza dambito 2 composta dai sindaci dci cornuni ricadenti nd rispettivo
ATO. o Ioro delegati. e svoigc la propria attivit6 sulla base degii indirizzi dettati daila
Rcgionc per finalit6 di coordinamcnto, nonché nd rispctto delle disposizioni previste
neila presente lcggc. La sua istituzione non comporta oneri aggiuntivi per la finanza
pubblica.

4. Lc Confercnzc dambito possono stipulare tra loro accordi finalizzati al miglioramento
deli efficacia e dell efficienza ad servizio di gestionc dci riflu tra gli \TO
informandone Ia Regionc.

5. Permc restando Ic competenze che Ic norme statali assegnano alic regioni, ciascuna
Conferenza dambito, per l’ATO di riferimento. svolge Ic seguenti attività:

a) predispone e approva i piani dambito e gil altri atti di pianificazionc. in coereuza
con Ic linee guida e gli indirizzi emanati dalla Regione ai sensi deIlarticolo 7,
comma 1, lettera cc bis;

h valuta le proposte riguardanti i’organizzazione dcl servizio aIl’interno di ciascuno
STO. previste nei commi 7 e 8, integrandoic, laddove pertinente, all’interno dcl
Piano dambito anche disponendo lutilizzo congiunto da parte di phi STO di
impianti intermedi ricadenti in sistemi territoriali differenti;

c) definisce i livciii qualitativi c quantitativi dclie prestazioni, indicandone i reiativi

4



standard;
dI clefinisec eli ohblighi di servizio pubhlico e universale in eventuali compensazionl

economiche. ai sensi dellarticolo 16 his:
e) dererrnina, per quanto di competenza, la tariffa relativa all’erogazione del servizio

che ciascun comunc integra alFinterno del relativo tributo comunale sui rifiuti e sui
CI\ izi &R1 SI in attu lzionL dcli dmcolo 14 cii dcc uto lL4gc dlcLmhrc 2Q11
a. 201 ( J)sposizioni urgenti per Ia crescila. 1equitá e ii consolidarnento dci conti
pubblici), convertito, eon modincazioni. in legge 22 dicembre 201 1, n. 214,
includendo nd calcolo dci costi di gestione degli impianti che conconnno alla
determinazione della tariffa ii eontrihuto ambientale previsto nellarticolo 2X. in
conforniita eon quanto disposto dallarticolo 3. comma 3 quater. dcl decreto—legge
26 aprile 2013. r. 43 (Disposizioni urgenti per ii rilancio dellarea industriale di
Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate
dcl maggio 2012 e per accelerare Ia ricostruzione in Abruzzo e Ia realizzazione
dLgh nit r r r 201 ) Coci\ ri con riodiflc.ziorii in lg 2 giugno
2013, n. 71. Gil enti locah trasferiscorio al gestore Ia quota di TARES
corrispondente alla tariffa relativa alI’erogazione del servizio rifiuti, sulla base di
uno specifico impegno assunto nd contratto di servizio, disciplinando. aIl’interno
del contratto stesso. Ic sanzioni n caso di nadempimento. Ciaseuna Confcrcnza
dambito. nello svoleimento deHe funzioni di cal ci pumo a), tiene eonto delie
eventuali differenzi azioni tariffarie previste daIlarticolo 14 del decreto—legge 6
dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita. lequità e ii
consolidamento dci eomi pubblici). convertito. eon niodificaziom. in legge 22
dicernbre 2011. n. 214. in relazione alle componenti esscnziali del costo del
servizio, al servizio fornito, e allentità dci eosti di gestione, neIlATO di riferimento
e nelie sue articolazioni costituite dagli STO, ivi compresc Ic riduzioni tariffarie
prcviste ccii regoiamento ai sensi dc11arteo1o 14. comma 15, dcl medesimo
decreto-leggc ii. 201 del 2011.

f individua, nd rispetto dci criteri e dellc procedure stabiliti dalla legislazione statale,
Ic modalitd di gestione dcl servizio e dei singoli segmenti in esso compresi tra Ic
alternative previstc dalia disciplina vigentc. motivandole attravcrso una relazione
chc rendc conto delle ragioni della seelta c delia sussistenza dci requisiti stahiliti
dallordinamento per la forma di affidamento prescelta e chc definisce contenuti
specifici degli obblighi di servizio pubbhco e servizio universale, indicando le
compensazioni economichc sc prcviste.

6. La Confcrenza dambito elegge. al sun interno. ii Presidente e due vicepresidenti. La sede
della Conferenza è localizzata. salvo diversa deliberazione. presso ii comune dellATO
che conta ii maggior nurnero di abitanti. I comuni associati, ai fini delle deliberazioni
della Conferenza. esprimono un numero di voti proporzionato al nurnero di abitanti
risuitante dall’ultimo censimcnto. Le dccision sono deliberate a maggioranza dci
partecipanti alla seduta c sono validamente assunte se f raggiunto un numero di voti che
rappresenti Ia maggioranza degli abitanti delI’ATO. La partecipazione alla Conferenza
d ambito e obbligatona ed a titolo erart itn comm chc ci —ensi delIarticolo 14 cci nmc
28 del decreto-legge 31 maggio 2010. n. 78 fMisurc urgenti in materia di stabilizzazione
finanziaria e di compel.itività economica). convertito in Iegge, con modificazioni,
dalIarticolo 1 comma 1 della legge 30 luglio 2010, n. 122, esercitano obbligatoriamente
in fonna associata Ic funzioni fondamentali. sono unitariamente rappresentati. nella



Conibreuza dambito e nellassembica ristretta di cui al comma 7, secondo Ic niodalitâ
previste dai rispettivi atti associativi,

7. [e decisioni riguardanti esetusivamcnte I sineoli STO sono adottate clalla Conferenza
damhiio previa acquisiz ionc dcl parere conthrme. dcliassernhlea nstretta alla OuaiC
parlecipano unicamentc i sindaci dci conmni rieadenti nd 1-ispeltivo territorio. Decorsi
trenta giorni dalla trasinissione alla Conferenza dambito dellc relative deliherazioni delle
assemblee ristrette, Ic deliberazioni medesirne si intendono adottate. Lassemblea ristretta

convocala e presieduia hal prcsidente della Confbrenza dambito. che puh delegarc delta
competenza at smdaco del comune con ii maggior numero di abitanti dello Sf0. Nd
coniesto delle assembLe ristrette, ii Presidente della Confcrenza dambito ha dirino di
voto solo nelle riunioni rignardanti lo STO nd quale ricade it comune di cui è sindaco,

8. Lassemblca ristretta pod proporre iniziative riguardanti i servizi di trattamento a
smaltirnento iici rifiun all interno del nspettivo STO ha sottoporre. per lapprovazione.
aim corrispondente Confercnza d’ambito che ne valuta Ta fattihilità rispetto a quanto
previsto hal proprio Piano dambito e Ia coerenza con ii Piano regionale. in fase di prima
attuazione della presente disposizione, eventuali progetti relativi all’impiantistica sono
presentati. in forma di proretto definitivo. alla Conferenza darnbito entro tre mesi
dali’insediamerito della Conferenza stessa che procede alla loro valutazione a
approvazione entro i successivi sessanta ciorni. Xci caso di mancata attivazione di tale
procedura, Ic corrispondenti funzioni sono esercitate dalla Conferenza dambito che
dimensiona I’impiantistica a servizio dell’ATO rispetto a quanto previsto dat Piano
dambito e provvede. all’adozione di misure appropriate alla creazione di una rete integrata
e adeguata di impianti di trattamento e smaltimento dci rifiuti.La Confercnza dambito
provvede alle modifiche del Piano di ambito conseguenti alla approvazione delle
iniziative proposte dallassemblea ristretta.

9. Ciascuna Conferenza dambito istituisce al proprio interno un Cornitato direttivo,
composro hal Presidente della Conferenza e da un rappresentante per ciascuno STO
eventualmente ricompreso neIiATO. H C’omitato direnivo adotra gli atti di indirizzo,
coordinaniento. programmazione a regolamentazione da presentare in Conferenza
dambito per la relativa approvazione.

10. Le attività istruttorie e tecnico—ammrnistrative collegate all’attuazione dci compiti previsti
net comma 5 sono realizzate dalla Conferenza dambito attraverso tin officio comune.
individuato secondo quanto previsto dalFarticolo 30 comma 4 del decreto legislarivo n.
267 del 2000, e localizzato, salvo diversa deliberazione, all’interno del comune sede della
Conferenza stessa, presso un’unità organizzativa individuata nelia convenzione, L’ufficio
comune di ATO Si avvale della struttura del comunc in cui ha sede e degli uffic degli entt
locah convenzionati, secondo le modalith definite dalia convenzione e dal regolamento di
funzionamento della Confcrcnza dambito, in pa.rticoiarc, l’ufficio comunc opera con
personale dcl comune in cui è localizzato o, all’occorrenza. con personaic distaccato
impegnato volta per volta per iT censeguirnento dcgli ohiettivi stabiliti. senza nuovi e
maggiori oneri per lamministrazione. II personale conserva ii rapporto giuridico,
economico e di scrvizio con lente di appartenenza cd instaura it rapporto funzionale
nclI’ufficio comune. AH’interno dell’ufficio cornune e individuato un dircttore tra ii
personale dirigcnte già in servizio presso uno dci comuni dell ATO.

ii. Spetta in partlcolare allufficio comune della Confcrenza dambito:
a svolgere Ic orocedure per l’affidamento dci servizio. secondo IC rnodalita prcvistc

nclIarticolo 20. garantendo ii coordinamcnto c i’omogeneltà tra i dverst



affidamenti ali’interno dell’ATO e i relativi contratti di servizio;
b) aggiudicare i servizi e sottoscrivere ii relativo contratto di servizio con i gestori, in

conformitd con gli schemi adottati dalla Regione;
c) predisporre gli atti da sottoporre alla Conferenza dambito;
d) dare esecuzione alle deliberazioni della Conferenza damhito;
e) ogni altra attivitã di gestione,

12. 1 rapporti tra i comuni partecipanti a ciascuna Conferenza dambito sono regolati secondo
quanto stabilito dal comma 2. La sottoscrizione della convenzione è perfezionata dai
comuni di ciascun ATO entro trenta giorni dalla data di pubblicazione dello schema
adottato dalia Regionc, In caso di inerzia da parte dci comuni, la Regione esercita ii
potere sostitutivo ai sensi delIarticolo 24.

13. La prima seduta della Conferenza dambito è convocata dal sindaco del comune con ii
rnaggior numero di abitanti e si svolge entro quindici giorni dalla sottoscrizione della
convenzione, In difetto di tempestiva convocazione, vi provvede ii Presidente della
Regione o suo delegato. La Conferenza dambito, entro trenta giorni dal suo
insediamento. approva ii regolamento di funzionamento, nd rispetto dello schema
adottato dalla Regione.”.

Art.7
Obblighi di servizio pubblico e universale e tutela dci diritti degli utenti

Dopo larticolo 16 della legge regionale it 4 del 2007 ê inserito H seguente:

“Art. 16 bis (Obblighi di servizio pubblico e universale e tutela dci diritti degli utenti)

La carta dci servizi e ii contratto di servizio sono redatti, rispettivamente, dal gestore e
dalla Conferenza dambito, sulla base degli schemLtipo adottati dalla Regione con
apposita delibera di giunta da emanarsi entro centoventi giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione. La Conferenza dambito garantisce che Ia carta e i contratti
di servizio si attengano alle prestazioni qualitative e quantitative, nonché agli obblighi
di servizio pubblico e universale previsti nellarticolo 15 his comma 5 lettera c) e
lettera d).

2. Le prestazioni e gli standard contenuti nd contratto di servizio sono recepiti nella carta
dci servizi e assunti dal gestore come impegni nei confronti dci cietadini.

3, Lo schema di carta dci servizi, è redatto recependo, fermo restando quanto previsto
dalla vigente normativa statale, almeno i seguenti contenuti minimi:
a) lo spazzamento meccanizzato e manuale è svolto in maniera tale da garantire che

la comunité riceva ii miglior servizio in accordo con Ic specifiche esigenze
territoriali e che sia organizzato secondo criteri di efficacia, efficienza ed
economicitd;

b) ai cittadini è garantito ii servizio di raccolta differenziata e flussi separati almeno
per I’organico, la carta, ii cartone e il vetro, compatibilmente con quanto previsto
dal Piano regionale di gestione rifiuti e dalla con1spondente pianificazione
dambito; i flussi di plastica e metalli possono essere raccolti congiuntamente;

c) ii trasporto dci rifluti ê organizzato in modo da contenere le emissioni di biossido
di carbonio, anche mediante la realizzazione di idonee stazioni di trasferenza e
trasbordo, oppure utilizzando mezzi di trasporto alternativi al trasporto su gomma;

d) ii servizio di raccolta dell’organico è organizzato in modo tale da massimizzare la



capacità di intercettazionc e Ia qualita merceo1oica, minimizzando le impuritá;
c) Ia tariffazione del servizio di trattarnento della frazione organica da ritiuto urbano

è definita anche considcrando ii livello di impuritf;
ii ii compost icgio dornsti o c. sempr I n onto sc tL nicamentc posibiIe
c) ii servizio di raccolta dilTcrenziata deli’organico pod escrc sostituilo. anche

arziahncnte, dal compostaggio domcstico sopranutto neiL arcc con hassa dcnsiui
abitativa:
gli inipianti di recupcro della Irazionc organica da rifiuto urhano garantiscono Ia
conufluita dclhcrogazionc del scrvizio, Al lo scopo, deL impianu sofa
caratterizrati da un ‘adeguata ridnndanza tecnologica coslituita da strutture.
impianti e tecniche gestionali che minimizzino la probabilitd dci “fermo
inapianto”:

1) gli impianti di recupero della f’razione organica da rifiuto urbano tramite
compost igglo e dlgcstlooL InaerohiL i girantiscono Ii prouLl/loic e 1 Immlsslonc.
sd memento di on prodonu conforme a] decreto icgislativo 29 arile 201 0. n.
(Riordinoc revisionc della discplina in matorla di fcrti1zzanu. a norma
dcli rtK I I deli Lgg. 1uliu 20n- i ..iaotendo I cfic a ii

l’efficienza del trattamcnto:
gli Impianti di rec.upcro della frazione organica da rifiuw urbano transite
compostaggio e digestione anaerohica impiemcntano un sistema di gestione e
assicurazione della qualitd (qualitd delle matrici, controllo del processo, qualitd del
prodotto):

P1 gli impianti di trattamento dell’indifferenziato residrto garantiscono la
inassirnizzazione della separazione di frazioni merceologiche riciclahili, in
mmimizzazione del uantitativu di rtiuti da avviare a smaltimonto e a recupero di
energia. la massunizzazione del recupero di matera derivante dalle frazioni secche
ndifferenziate e Ia sua cammercializzazione.

4 Per tutelare i dirini dci consumatori e degli utenti del servizia c earantire la qualità,
Iuniversalitd e I’economicitd delle relative prestazioni, in sede di definizionc della
carta dci servizi e del contratto di servizio sono rispettate Ic disposizioni previste
nell’articoio 2. comma 461 della legge 244 del 2007.”.

Art. 8
.4ffIdamenio del Seri’nI

1. Larticolo 20 della legge regionaL n. 4 del 2007 d sostinuito dal seguente:

“Art 20 (Affidamcnto dci servizi)

1, Ciascuna Conferenza dambito, in riferimento ai comuni ricadenti nd territorio del
proprlo ATO e agli impianti in esso localizzati, nd rispetto degli atti adottati ai sensi
dellarticolo 15 bis. comma 5. lettera D individua Ic procedure per i’affidamento del
servizio integrato o delle singole fasi di cui esso si compone ai sensi ddflarticolo 202 del
decreto legisiativo 3 aprile 2006, fl 152. e deilarticolo 25 comma 4 del decreto—legge
24 geno aia 2012 n onertuo cu’ —uod icain ii Lgge 24 marza 2012 n

2 La Corferenza dambito. con provvedirnenio motvato, delihera in merito
aii’affidamento dcl servizio integrato o deile singole fasi di cui esso si compone nd



ripe1ie della vicntc disciplina coniunitaria c statale c in modo da conseriiirc ccononi

ii scala c di ditYcrcnziazionc idonec a massiinizzare lefdcicnza dcl servizie tcnulo conto
dci sistemi territoriaL opcrativi (STO) in cm 6 articolato lAb.

3. Sc Ic strutture o gli irnpianti strumentali allerogazionc dcl servizio operano su scala
regonale, Ic funzioni di programmazione e organizzaziorie degli stessi competono alla
Regione, sentiti i presidenti delle conferenze dambito.

4. Fermo quanto previsto dal comma 9, dalla data dellaffidainento del servizio integrato, 0

di sinolc fasi di csso. disposto ai sensi dci commi 1 c 2. ccssa nei territori interessati
0gm altro e diverso afildamento fino ad allora vigentc.

5. Dalla mcdesitna dam prcvista dal comma 4 c ricuardo ai ncdcsimi Icrritori. ai sensi
dcl larticolo 202 comma 6. dcl dccrcto legislativo n. 1 52 dci 2006, ii personale gid aLe
dicndcnze dei soggetti affidatari dcl scrvizio integrato o delles ingole fasi di cui esso vi

componc soggiace al passaeeio diretto e immediato ai nuov estori dcl servizia
i teiaio cc e sine ic tlci di ui Lss0 o cnn I N i ‘iero d IL 0110 ZIC

contrattuali, coliettivc c individuali. in alto.
6. Sc gli impianti sono di titolaritd di soggetti diversi dai comuni aggiudicatori dcl servizio

si applica, in particolare, larticolo 25, comma 4, lettera h). del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. I (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e Ia
competitività) convertito, con modificazioni, dalia legge 24 marzo 2012, n. 27.

7. AlIc deliberazioni della Conferenza di ambito previste da commi I e 2 e dalIarticolo 15
his comma 5 lettera ft 6 data Ia pid ampia puhblicità ivi compresa Ia pubblicazione sui
sin Internet dci comuni dcllXrO c degli STO.

8. La procedura di affidarnento per ATO o per STO, volta a promuovere Intecrazionc
geslionale. 6 definita dallufficio cornune di ATO entro e non oltrc novanta gom daila
data di sottoscrizionc della convenzione istitutiva della Confercnza d’amhito.

9. Sc. alLinlenro di tin ATO 0 di uno STO. 50110 ancora in cssere affidament di scala
inienore. Ic procedure previste nd presente articolo sono rcalizzatc per la gestione
immcdiata delle porzioni restanti. La rispcttiva Confercnza dambito pud realizzare

procedure che hanno ad oggetto l’intero affidamento, prevedendo, in tal caso, che le
gestioni relative alle porzioni di territorio coperte da contratti in essere sono acquisite
alle relative scadenze. Nella fase transitoria di coesistenza di pid soggetti affidatari, la
Confcrenza stessa verifica Ic opportune differenziazioni tariffarie, ai sensi deilarticolo
15 his comma 5 lettera cI. e promuove meccanismi unitari di gestione.”.

Art. 9
Poteri sostitutivi delia Regione

ii comma 1 deilarticolo 24 della legge regionale n. 4 del 2007 6 sostituito dal seguente:

“1. La Regione esercita Ic funzioni di vigilanza e i rela vi poteri sostitutivi in ordine
allattuazione del PRGR. alla disciplina e organizzazione del ciclo integrato dci
rifiuti di cui agli articoli 15, 15 bis, 16 e 16 bis e allaffidamento del servizio di cui
aIlarticolo 20,”.



Art. 10
Jnc:c,tieu:ioni e contributi

1 commi 1 e 3 de1iarticIo 25 della I regionale n. -1 del 70i7 sono susLiluili dai
srtiuenti

Ic conterenze damhno. in ranionc belle diverse realt3 tern toniali. oreani zzano

servizio di raecolta in niodo La inerenientare quannita e qualita tali cia assicurare 11
raggungimento dccli ohientni cii raeeoita dif1Lrcnzata. nd rlspetio deile finahta
previste nclIartieolo 3:

“3 Le eonferenre dainhito trasmeUtono annuaimente ella recione i dan relativi nile
percentuale di raceolta dilierenziata raeuiunta neilanno precedente.”.

TITOLO Ill - D1SPC)SIZ1OIc I TRA\SITflPJL P FDcALI

Art. Ii
RLcunc’ [ruin uncle

La Giunta regionaic. sentito ii Corisiglic deile annonomie locaL a. se non aneora
costituilo. la ConfLrenza Regione-auronornie beau, approva, entro trenta iciorni dalla
entrata in vigore della presente iegge gli schemi po dclie convenzioni e dei
regolannenti di funzionamento deile Conferenze dambito previsli neliarticolo 15 his
della legge regionale n. 4 del 2007.

2, Per garantire In eoerenza tra i diversi livelli di pianificazione, Ia Regione emana, entro
trenta giorni dalLentrata in vigore della presente legge, linee guida per in redazione dci
piani d’ambito, fissando gli obiettivi ambientali, di settore e di servizio. con particolare
riferimento ai seguenti ohiettivi di base:
a) riduzione della quantità di rifiuti prodotti;
b) aumento belle percentuali di raccolta differenziata, anehe attraverso

I’efficicntamcnto dci sistemi organizzativi;
c) aumento belle frazioni merceologiche da raccoglicre con sistemi selettivi;
d) riduzione degli scarti e conseguente miglioramento qualitativo della raccolta

differenziata;
e) politiehe tariffaric. inciusi meccanismi premiali volti ad ineentivare la raccolta

differenziata e verifica della congruenza delle tariffe in relazione ci criteri di
determinazione previsti della normativa vigente;

f) contenimento e niduzione dci costi dcl sistema gestionale e promozione di
meccanismi perequativi delle tariffe

3. La Regione prevvede agli adeguamenti del Piano regionale di gestione dci rifiuti
successivi alP attuazione degli adempirnenti previsti dada presente legge.

‘4. Nciia fase transitoria prevista daliarticolo 11 comma 2 ten del decreto-legge 30
dicembre 2009. fl 195 (Disposizioni urgenu per la cessazione dello stato di emergenza
in matcria di rifiuti neOn Regionc Campania. per iavvio della fase post emcrgenziale nd
cerritorio della Rcgione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti relative alla Presdenza del
Consiclio dci mmistri cci alia protezione civilef convertito. con modficazioni. m begge.
2 fehbrcaa 20i0 ii .LS e cmunque cn OIt’e L rren eemc .omc’ s ye alla cia a



di insediamento dclle conferenze darnbito di cui allarticolo 15 bis della legge regionale
4 del i007. Ic sole attivita di raccolta. di spazzamento e d trasporto dci rifiuti e di
smaltimento a recupero inerenti aba raceolta dibcrenziata continuano ad essere gestite
dai comuni. secondo Ic modalitS e le t’orme procedimentali prevlste dal medesimo
articolo 11 comma 2 ter.

5, 1/ fatto divieto. a decorrere dal ciomo successivo alla data di pubblicazionc nd
bollettino ufticiale della Regione Camparna della dclihcrazione dt (diunta regionale del 5
luglio 2013. n. 221 di approvazione della pruposta di legge Riordinu del sent/cia di
gestione rU/eli urbani e assimilati in Campania, di indire nuove procedure di
aflidamento dci servizi e di disporre la proroga a ii rinnovo degli affidamenti a quella
data in essere. Nd caso di gestioni Ia cm scadenza inlcrviene Ira In data di pubblicazione
nd hol1etino ufficiale e ii trentcsimo giorno successivo aim data di insediamento deile
Confercnze dambito, ii soggetto affidantc pud procedere alla proroga del servizio per
ama durata non superiore al pcriodo intercorrente Ira Ia scadcnza della gestionc e Ia
prima proc edura dt aflidarnento per 1 intcro AFO o STO.

6. La frazione organica hiostahilizzata prudotta negli Stahilimenti di tritovaglianira ccl
imballaggio rifiuti (STIR) (CER 1 9,05M3) ê utilizzabile per Ia ricomposizione
ambientale deile cave abhandonaie e dsmesse del territorio regionaie. ai sensi
aellaiticuc ain 1 dccito- c.c 2 rna.uia 2008 i () connlito ar
moGifcazioni. in legge 14 luglio 2008, n. 123. c mel rispeuo delle disposizioni GCi
decreto legisiativo del 13 gennaio 2003, a. 36 (Attuazione della direttiva 1999/31/CE
relativa alle discariche di rifiutil.
Nei cast in cui. aim data di entrata in vigore della presente iegge. si ê in presenza di an
gestore UflIco suli’intero temtorlo deIi’ATO ii scrvizio contmua ad essere esercitato n
forma integrata.

Art. 12
Gestione post-operativa delle discariche e dci s/ti di stoccaggio

1. DaI trentunesimo giorno success.ivo aim data di insediamento delie Conferenze d’amhito.
Ic funzioni di oreamzzazione relative alla gestione post-operativa delle discariche e dci
sib di stoccaggio provvisorio di rifiuti, sono trasferite nelle compctenze delle medesime,

2. Per lesercizio delle attività gestorie post-operative delIe discariche e dci sib di
stoccaggio provvisurio dci rifiuti di cui ci comma 1 6 utilizzato ii personale -dci consorzi
di bacino in liquidazionc. Al fine di riequilibrare su base regionaic l’onere derivante
daHa gestione post-operativa delle discariche c dci siti di stoccaggio provvisorio di
rifiuti, la Regione, predispone entro ii 30 settembre di ogni anno ii piano di riparto dei
relativi costi in base al numero degli ahitanti di oni sinaolo ATO. Ciascuna Conferenza
dambito bene conic della quota attrihuita dal piano di riparto al proprio ATO in sede di
definizione delle tariffe.

Art. 13
Personale dci consorzi di bacino

Fino al completo rcimpiego dellc unità di personale dci consorzi di hacino della Regione



Campania previsto dai comrni 2 e 6 6 victato procedere a nuove assunzioni per lo
svolgimento del servizo di gestione dci ri1uti.

2. Le unitá di personale dci eonsorzi di bacino della Regione Canpania costituin ai sensi
della legge regionale 10 fehbraio 1993, nl0 (Norme e procedure per lo smaltirnento dci
o fluti in C’arnpanla). ci6 dipendenti aila data del 31 dicembre 200$. evcntualmentc in
eeeedcnza per ragioni funzionaii o tinanztarje. oppure all ‘csito di processi di
riorganizzazionc. sono assegnate e trasferite, mediante passaggio di cantiere, agli
affidatari dci servizi con]unali di gcstione dci rifiuti anche se svolti in economia
rnediante ammtnistrazone diretta. dando priorita al personale assunto alla data del 3 1
dieernhrc 2001

3. Il personale impegnato nd cielo integrato dci rifiuti 6 utilmente impiegato per
I assolvunento dci compiti di vigilanza ambientale. di prcvcnzionc del fenomeno di
abbandono incontroliato di rifiuti. di control]o dcl1a qualit6 del servizio c di gcstionc
degh impianti a supporto dcl ciclo, con particolare rifcrimcnto ai centri di raccolta, agli
irnpianti di valorizzazione delle diverse frazioni merceologiche e di trattamento della
frazione organca.

4. P. condizione per Ia coneessione di contrihuti o di flnanziamenti regionali per il ciclo di
gestione dci rifiuti, a qualunque ritolo anche a valere sui fondi strutturali, lassegnazione
e ii trasferimento agli affidatari o ai gestori dcl servizio integrato o delle singole fasi di
cLii esso Si compone. del personale ciipcndente dal Consorzio umco di hacino dclle
province di Napoli e Cascrta, in attuazionc dellarticolo 4, decretodegge 6 novcmhrc
2008 n. 172 (Misure straordinarie per frontcggiare l’emergenza nd settore dello
smaltimento dci rifiuti nella regione Campania. nonché misure urgenti di tutela
ambientalce convcrtito in iegge. con modificazioni. dallarticolo I. comma 1. legee 30
dicernhrc 2008, n 210 e, riguardo ii personaic operante prcsso gli impianti di selezione,
smaltimento. stoccaggio, c trattamento dci rifiuti, lattuazionc dclle disposizioni recate
dallarticolo 11. comma 8. dccrcto-legge 30 dicembre 2009. n. 195 (Disposizioni urgenti
per Ia cessazione dello stato di crnergenza in materia di rifluti nella regione Campania.
per lavvio della fasc post emcrgenzialc nd tcrritorio della regionc Abruzzo ed altrc
disposizioni urgcnti relative alla Prcsidenza dcl Consiglio dci Ministri ed alla protczionc
civile). convcrtito in legge. con modtficazioni. dallarticolo 1. comma 1. legge 26
fchbraio 2010. fl 26.

5. Per i comuni della Regionc Campania chc non hanno raggiunto lobiettivo di raccolta
diffcrenziata prdvisto. cntro la data del 31 dicemhrc 2012. daliarticolo 205, comma 1,
dcl decrcto 1egislatno r’ 152 d1 20u6 e che ges is.ono e atn ta d’ racco1ta di
spazzamento e di trasporto dci rifiuti e di smaitimcnto o rccupero inerenti ada raccolta
differenziata, ai scnsi dellarticolo 11 comma 2 tcr dcl dccretodcggc n. 1 95 del 2009,
convcrtito. con modificazioni. in legge 26 fehhraio 2010 n. 26. 6 condizione per Ia
concessione di contributi o finanziamenti regionali per il ciclo di gcsrione dci rifiuti. a
qualunque titolo anche a vaicre sui fondi strutturali, lassegnazionc e ii trasferimento ai
sensi dellarticolo 202 comma 6 dcl digs. n. 152 dcl 2006, allaffidatario o al gestore del
servizio integrato o dcllc singole fasi di cui esso si compone di una quota del personale
dipendente dai consorzi di bacino. costituiti ai sensi della legge regionale n. 10 del 1993.
ragguagliata alla partecipazione del comune medesimo ai consorzi stessi.

6. Al personale dipendente dai consorzi di hacino e dalic societe da essi partecipate Si

applica. in ogni caso, Ia disposizionc di cut aiiarticolo 202 comma 6 del digs. r±. 152 del
2006.



Art. 4
idicciabiliiu del ri/luil

In attn i oon dccli rt1Lol1 iS hic nmrna 2 luter i ii nima l dcl der I

i n I 2 dcl 1ll(( dLll iicoo 14 ‘ s dJ JL rt I lujio 2000
—

(Provvcdimenti anticrisi, nonché proroga di terrmni), convertito, con modi ficaziom, in
legge 3 agosto 2009, n. 102, e delIarticolo 2. comma 2his, del decreto-legge 6 novembre
2008. n. 1 72 (Misurc straordinarie per frontcgciare Iemeracnza nd setiore dello
smaltlmento dci rifiuti nelia Regione Campania. nonchl inisure urecmi di tutela
ambientale), convertito. con modificazioni, in leggc 30 dicembre 2008, n. 210, Ia Legione
Campania garantisce Ia tracciabilità dci rifiuti utilizzando come interfaccia del sistema di

ntr lie S IS FRH I Ur\ hone i cion ic ici ii 1 i (UP R SL1 L [it 1aj I n1 jc eI() 0 d IL
ieege recionaic n. 4 del 2007.

ArL I
Transizione a! nuovo mode/Jo olTanizzativo — gestionale

Entro novanta giorni dallentrata in vigore della presente legge le società provinciali
conciudono Ic procedure per ii definitivo accertamento della massa attiva e della massa
passiva niguardo alle attivitã svolte e trasmettono le risultanze alle Conferenze dambito
territoriaimcnte competenti. ai Eni dell’esercizio delle competenze di organizzazione dcl
servizic ad esse aurihuite dalla legee.

Art. 16
Oi-ganizza:ione dee/i uffici del/a Giunla regiona!e

Al fine di adeguare lorganizzazione degli uffici della Giunta regionale alle funzioni in
t di ciclo rtLglato cci r futi sano initaramente eseichatc. deHa Reuior a

Giunta regionale. in osservanza delle norme generali stabilite dallarticolo 2 comma i
della legge regionale 6 agosto 2010, n. 8 (Norme per garantire lefficienza e lefficacia
deilorganizzazione della Giunta regionale e delle nomine di competenza del Consiglio
regionaie’i e in coereuza con le speciali esigenze orgamzzative derivanti daliattuaziorie
della presente legge. puó apportare Ic conseguenti modifiche e integrazioni al
regolamento regionale 15 dicembre 2011, n. 12 (Ordinamento amministrativo della
Giunta regionale della Campanial.

Art, 17
Disposizioni finanziarie

Dalle disposizioni di cci aba presentc legge non de”ono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico delia finanza pubblica regionaIe.



Art. 18
Abrogazioni

1. 1 commi 2 e 3 delParticolo 7, gli articoli 8 e 9, 1 commi 1,2 e 3 dell’articolo 16 e l’articolo23 della legge regionale n. 4 del 2007? sono abrogati.

2. La letterap) del comma I dell’articoio 3 della legge regionale 4 dcl 2007 ê abrogata.
3. Al comma I dell’articolo 6 della legge regionale a 4 del 2007 Ic parole “presso ii settoreregionale di cui alParticolo 7, comma 2” sono soppresse.
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AVV1SO Di RETT1FICA
AXi,C. 21 Programmazionc e Gesnone dci RiB uti Settore I Delibera delia Giunta Regionale n.221 dcl 5.7.2013 Oggeilo: Dsegno di legge ‘Riordino dcl servizin di geslione rifiuti urbani easslrnilan in Campania’.

Nella Delibera della Giunta Regionale n. 221 del 5,7.2013 ad oggetto: Disegno di legge“Riordino del sen.’i:io di gesdone ri/intl urhani e assimilati in Campania”. pubblicata sul BIRC a.44 del 12 agosto 2013. per mero errore materiale, aIl’Allegato A, relativamente alla nota recanteindicazione di organizzazione dei Sistemi ‘lelTItorlail Ottimali (STO) deIl’Anibito TerTitorialcOttimale (ATE)) di Napoli in n. 3 gruppi. alla lettera B) è stato riportato “4 e 5” in luogo di “3 e 4”.Pertanto ii testo corretto di dctta nota è:
“Gii STO della Provincia di Napoli sono organizzati in funzione della disponibilità impiantistica, inn. 3 gruppi:

A) I c2
B) 3 e 4
C) 5, 6 c 7’.

Dou. Rairnondo Santacroce
Coordinatore dellAcI.C 21 Prograinmazione c gestione dci rifiuti

onte flttp:1/Durcregioriecarnparr,a,t
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A1BLT() TERRIT0R1A;LE OTTIM_ALE AVELLIN()

S1STEN1; TERRITORIALE OPERATIV() L’ERMINIO CERVIALTO

E3AGNOLI TRPINO. CALABRITTO, CAPOSELE,CASSANO IRP1NO, CASTELFRANC1,
C S [I TA I I RE L L ( L OPT Hit S \C) S D( )\iLN 100 1 ü\ T N \P Os PlO
Lii000S\\O \I1R \TR I 0 \ rCL\0 MONTFLI A \IONJ [M \RMO \T SCO
PJI R\OPOLI PIT RDJ Fl SI SM ZA IRPINA SAi\ M \\GO SEt C LORi
SANT ANGLI 0 Al LESLA, SENERCHIA SORBO SERPICO FAURASI, TORRE LE
NOCELLE, VENTICANO, VOLTURARA IRPINA,

S[S’TEMA TERRFFORI ALE OPERATIVO ALLE UFITA

ARIANO IRPINO, BONITO, CARIFE. CASALBORE, CASTEL BARONIA, FLUMERI,
FRIGFNTO GESUALDO GRECI GROTTAMNARD , MELITO JRPINO MONTAGLTO
MONTECAT\O IRPINO SAN NICOLA BRONIA SM SOSSIO BARON SA\IGN\O
IRPP\0 SC MPifFLL\ 1F R\O TREX lEO \ All JA \ All E \CC kL-
VILLANOVA DEL I3ATTISTA. ZUISGOLI.

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO ALTA IRPINIA

ANDRETTA. AQUTLONIA. BISACCIA. CAfRANO. CALITRI. CONZA DELLA CAMPANIA,
CL ARDIA DF I LOMB \RD1 I AC LDO’\IA LIONI \ION ‘T FRDE MORE A DL 5 \A0T15
ROCC A SAN FLLICL, S NT ANDREA DI CONZ SANI NCiLLO DL1 LOMBARDI
TEORA, TORELLA DEl LOMBARDI, VILLAMAINA,

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO SOLOFRANO

AIELLO DEL SABATO. CESINALI, CONTRADA. FORINO, MONTORO INFERIORE,
MONJORO SUPERIORE, SAN MICHELF DI SFRINO, SANIA LUCIA DI SERINO SANTO
STEFANO DEL SOLE, SERINO, SOLOFRA.

SISTEMA TERRITORLALE OPERATIVO PARTEM()

ALTAVILLA IRPINA, CANDIDA, CAPRIGUIA IRPTNA, CERYLNARA, CHIANCHE,
GROTTELLA, MANOCALZATI, MONTEFALCIONE. MONTEFREDANE, MONTEFUSCO,
MONTEMILETTO. OSPEDALETTO DALPINOLO. PAROLISE, PETRURO ERPINO.
PIETRASTORNINA. PRATA DI PRNCIPATO ULTRA, PRATOLA SERRA,
ROCCABASCERAN ROTONDI SAN MARtmINO \ Al LE CAl DINA SAN POTIO LLTRA
SANTA PAOLINA, SANTANGELO A SCALA, SUMMONTE, TORR1ONI, TUFO.

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO ALTO CLANJO

AVELLA. BAIANO. DOMICELLA. LAURO. MARZANO DI NOLA. MOSCHLANO.
MUGNANO DEL CARDINALE, PAGO VALUE DI LAURO, QUADRELLE, QUINDIC1,
SIRIGNANO, SPERONE, TAURANO.

S1SiEVL4 TERRITORIALE OPERATIVO AVELLINO

ATRIPALDA. AVELLINO, MERCOGLIANO, MONTEFORTE IRPINO,



AMBIT() TERRITORiAIE OTTIMALE I3ENEVENT()

SISTEMATERRITORIALE OPERATIVO TABLRN()

AIROL, APOLLOSA, ARPAIA. BOEA. BLCCIANO. CAMPOLI DEL MONTE TABUR().
( L I A\O (1 \ F Ifl RAZZ \N() F0GLI \\1I EOR Hi FR \c,5(3 I ELF S1\O
LIV C )I Ml I ILL \\O \IOI M( \ FF5 RCII1O P \OI 1St PAF NI \ I \ \T \

DEl GOlF SOLOPACA. TOCCO CAL )1O. TORRECLSO VlTLLAO.

SI STEMA TERRITORI All OPERATIVO ALTo TAM MARO

CAMPOLATTARO. CASALDUNI, CASTELPAGANO, CIRCELLO. COLLE SANNITA,
FRAGNETO I \BATE, FRAGNETO MONFORTE MORCONE REIM) SANTA CROCE DEL
SANTh’IO, SASSINORO,

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO FORTORE

APICE, BASELICE, BUONALBERGO, CASTELFRANCO L M1SCANO, CASTELVETERE IN
\ AL FORTORI FO1MO DI \AL FOP TORI GP\FSTRA DFc[ I SCHIA\ OM MOLP’\ \R \

MO\TE’U CONE DI \ AL FCRRR PADLLI SAN I3ARTO1 OMFO iN ALDO
GIORGIO LA MOLARA. SAN MARCO DPI CAVOTI. SANTARCANGELO TILIMONTE.

S ESTE v1A TERRITORIALE OPER&T1VO PIETRALCINA

PAGO VEJANO, PESCC) SANNJTA. PIFTRALCLNA.

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIV() TITERNO

AMOROSI, CASTELVENERE, CERRETO SANNITA, CUSANO MUTRI, FAICCHTO,
GUARDIA S AN FR A MONDI PIETRARO I A PONTE PONTEL AN DOLFO PUGLIANELLO
SAN LORENZELLO, SAN LORENZO MAGGIORE, SAN LUPO, SAN SALVATORE
TELESINO, TELESE TERME.

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO BENEVENTO

ARPAISE. BENEVENTO, CALVL CASTELPOTO, CEPPALONL PANNARANO, SAN
GIORGIO DEL SANNIO. SAN LEUCiO DEL SANNIO, SAN MARTINO SANNITA, SAN
NAZZAPO S\ NROLA MA\FREDI SAN ANGELO ALPOLO



AMBITO TERRETORIALE OTTIMALE CASERTA

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIV() NOR1)

AILANO, AHFF. ALV1GNANO, BAL\ LATINA, GAIAZZC , CALV1 RISORIA CAMIGLIANO,C\PRIATT Al VOl WRNO C&SJFT C\MP\GNANO C\SFF[ F)TSSSO (ASTTLIU DFL
\1 LS (IORLAN( DR \GUNI FO\ I FURl L \ I UP HC (ii \, 0 Ll U Dli \I \i F SIGIANO \‘ FUS 10 GIOIA S \ NTTICA LI TINO LIBFRT PlAN \ DI MONTE \ ERNPEDRiON FL \IATFSE PILl R \MEI \R\ PILTR \\ \IRANO PUN FT LMO\L PRMSANNIT\ PRAFELLA RVE[S( ANINA RIARDO ROE CAROMANA RO( CHL[T\CR01 F RI \ TANO SAN GRI (TORTO MATLSL S ‘N P01110 S VANI 0 U s \ N I NcLL()DALIFE, TEANO, VA1RANO PATENORA, VA LLE AGRICOLA,

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO EST

AR1ENZQ. CAPODRISE, CAPUA, CASAGIO VE, CASAPULLA, CASTLL MORRONE,CFR ThO EF RTT M CFR MA CAMPANT& \IAD’) 51 UNJ M RCI \NN PORT (() TJ
CSFRi REC Al C, SAN 1ELICF A C \CLLLO RAN MARLO \NGEI IST\ SANNICOL LA STRADA SAN PRJSCO SAN FAMMARO SANT MART A VICE) SANT
MARIA CAPLA VFTERF. SALLE Di MADDALONI.

SISTEMATERRITORIALE OPERATIVO SED

AVERSA. CARINARO. CASAL Dl PRINCTPE. CASALLCE. CASAPESENNA, CESA.FRIGNANO URICTGNANO D ASERSA, LUSCLANO ORIA Dl AFELLA, PARETE SANCTPRI&\JO I) AS ERS S SAN \IARCLLI INO ANT ARPINO RAE US 0 TE\ ERuLATRENTOLA DUCENIA, VILLA DI BRLANO, VILLA LITEELNO.

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO OVEST

BE.LLONA. CANCELLO ED ARNONE, CARINOLA, CASTEL VOLTURNO, CELLOLE,FALCIANO DEL MASSIC’O FRANCOL 1SF GRAZZANISF MONDRAGONF PASTORANOPIGNAFARU MAGGIORL SANTA MARTS LA FOSSA SESS SLRLNC SPSIEANTSLVITU LAZIO

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO ALTO CASERTAN(

CALANELLO, CONCA DELLA CAMPANIA, GALLUCC1O, MARZANO APPIO, MTGNANOMONTLI IJ\GQ PRESENZANTQ RQCCA D ES ANDP0 ROCCA MONFIN A S SN PJLT1Q
INFENE, TORA E PICCILLL

S1STEMA TERRITORIALE OPERATIVO CASERTA

CASERTA.



AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE NAPOLI

SISTEMA TERRIT()RiAiE OPERATIVO DOMITTO FEEGRE()

[:\CQIJ 1ARANO DISCFI1A, CASAM1CC1OLA TERME. F(RlO DISCHIA, GTUGLIANO Ti’
\IP\J \ NC H I C ( \4 ‘ \1O\TL DI PD ID \ N )/7 )L1 PRUC D \

QUARTO, SERRARAFONTANA.

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO NORD

AFRAGOL:\. RZANO. CALVIZZANO. CARF)ITO, CASANDRINO. CASA\ATORE.
FP VIT\I \(j(1IORE GR MO \F\A\O MR \0 \1ELIIO Ml (\ANO OLLIANO
SANTANT1MO. VIE LARICCA.

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO METROPOLITANO

SISTEMATERRJTORIALE OPERATIVOACF:RR.\NO

ACERRA, BRLSCIANQ. CAIVANO, CASALNUOVO DI NAPC)LI, CASOR Ii. CASTELLC) DI
C1STERNA. CRISPANO, FRATTAMNORE, POMIGLIANO DARCO, VOLLA,

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO NOLANO

CAMPOSANO. CARI3ONARA DI NOLA. CASAMARCIANO. CICCIANO. CIMITILE,
COMIZIANO LT\ lRI MARIGI LAM 11 k AT AR1GLIA.NO \OL PALM \ (&MPVAi
T<C)CCARAINOL SAN CiT NA ARC) \ FSL\ LANO S AN POLO E3EL Sf1 C) VA
VITALIANO. SAVIANO, SCISC1ANO, TUFINO, V1SCIANO.

SISTEMA TERRITORLALE OPERATIVO PENISOLA SORRENTINA

AGEROLA. ANACAPRI. CAPRI. CASOLA DI NAPOLL CASTELLAMMARE DI STABIA.
GRAGNANO. LETTERE, MASSA LTJBRENSE. META DI SORRENTTO. PIANO DI
SORREAR) PINIONTE SA.NTAG\ELLO SNT&NmO\TC) BML SANTA MARIA
CARITA, SORRENTO. VICO EQLENSL.

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO VESUVIANO

BOSCOREALE. BOSCOTRECASE. CERCOLA. ERCOLANO. MASSA tI SOMMA.
OTTAVIANO. POGGIOMARENO, POLLENA TROCC}-{1A. POMPEL PORTICE. SAN GIORGJO
A CREMANO SAN GTLSEPPL \LSU\LVAO SAN SEBASTLANO L \.LSLXO
SANTANASTASLA. SOMMA VES1JVL&NA. STR1ANO. TERZIGNO, TORRE ANNUNZLATA.
TORRE DEL GRECO. TRECASE.



AMBITO TERRITORIALE O’flTMALE SALERNO

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO SALERNO

SALERNO

SISTEMA TERR1TORIALE OPERATIVO ALENTO CALORE

AGROPOU. CAMPORA, CASAL \‘ELINO, CASTEL SAN LORENZO, CASTELLAI3ATE,
CICERALE, FELIITO, LAUREANA CILENTO, LAURINO, LUSTRA, MAGLIANO VETERE,
MONTECORICE, MONTEFORTE CILENTO, OGLIASTRO CILENTO, OMIGNANO,
PERDIFUMO, PIAGGINE, POLLICA, PRIGNANO CILENTO. RUTINO, SACCO, SAN
MAURO CILENTO, SERRAMEZZANA, SESSA CILENTO, STELLA CILENTO, S’IlO,
TORCHIARA, VALLE DELL’ANGELO.

SISTEMA TERRITORIALE OPERAT1VO ABLJRNI-VALLO DIANO

AQUARA, ATENA LUCANA, BELLOSGUARDO, BUONABTIACOLO, CASALBUONO,
CASTEL CIVITA, CONTRONE, CORLETO MONFORTE, MONTE SAN GIACOMO,
MONTESANO SULLA MARCEU.ANA, OflAfl PADULA, PERTOSA, PETINA, POLLA,
POSTIGUONE, ROSCIGNO, SALA CONSIL1NA, SAN PIETRO AL TANAGRO, SAN RUFO,
SANT’ANGELO A FASANtLL4, SANT’ARSENIO, SANZA. SASSANO, SICIGLIANO DE&I
ALBURNI, TEGGIANO.

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO CERVATI - LAMBRO- BUSSENTO

ALFANO, ASCEA,, CAMEROTA, CANNALONGA, CASALETTO SPARTANO, CASELLE IN
P1flAR1, CASTEL.NUOVO CILENTO, CELLE DI BULGHERIA, CENTOLA, CERASO,
CUCCARO VETERE, FUTANI, 0101, ISPANL LAURITO, MOW DELLA CIVITELLA,
MONTANO ANTILJA, MORIGERATI, NOW VELIA, ORRIA, PERITO, PISCIOTfA,
ROCCAGLORTOSA, ROFRANO, SALENTO, SAN GIOVANNI A mo, SAN MAURO LA
BRUCA, SANTA MARINA, SAPRI TORRACCA, TORRE ORSALA, TORTORELLA, VALLO
DELLA LUCANIA, VIBONATL

SISTEMA TERRORIALE OPERAT1VO PICENTINI-VOLCEI

ACERNO, AULEflA, BET I 1721, BUCCINO, CAGGIANO, CAMPAGNA, CASTELNUOVO DI
CONZA, CASTIGLIONE DEl GENOVESJ, COLLIANO, CONTURSI TERME, GIFFONI SEI
CASALI, GIFFONI VALLE PL4NA, LAVIANO, MONTECORVINO PUGUANO,
MONTECORVINO ROVELLA, OLEVANO SUL TLJSCIANO, OLWETO CITRA,
PALOMONTE, RICIGLIANO, ROMAGNANO AL MONTE, SALVITELLE, SAN CIPRIANO
PICENTINO. SAN GREGORIO MAGNO, SAN MANGO PIEMONTE, SANTOMENNA,
VALVA.

SISTEMA TERRITORIALE OPERATIVO VALLE IRNO

BARONISSI, BRACIGLIANO, CALVANICO, CASTEL SAN GIORGIO, FISCIANO,
MERCATO SAN SEVERINO, PELLEZZANO, ROCCAPIEMONTE, SIANO.



SISTEMA TERRITORIALE OPERAT1VO AGRO-NOCERINO-SARNESE

ANGRI, CORBARA, NOCERA INFERJORE, NOCERA SUPER]ORE, PAGANI, SAN
MARZANO SUL SARNO, SAN VALENTINO TORJO, SANTEGIDIO DEL MONTE ALBINO,
SARNO. SCAFATL

SISTEMA TERRITORTALE OPERATIVO PIANA DEL SELE

ALBANELLA, ALEAVILLA S]LENTINA, BATTIPAGLIA, CAPACC1O, EBOLI, GIUNGANO,
PONTECAGNANO FOIANO, ROCCADASPIDE, SERRE, TRENTINARA.

SISTEMA TERRITORIALE OPERAT1VO PENISOLAAMALF1TANA

AMALFI, ATRANI CAVA DE’ TUtRENI. CETARA, CONCA DEl MARINI, FURORE, MAIORI,
MINOR!, POSITANO, PRAIANO, RAVELLO, SCALA, TRAMONTI, VIETR1 SUL MARE.



Relazione descrittiva di accornpagnamento al disegno di legge “Riordi,w dei.cervizio di
gestlone rifmun urimrn e assuniluti in (ampanw”.

A seguito delle nunierose recenti rnodifiche operate nd corso della XV] legislatura sullanormativa statale in lema di etner,ia;Icc dci servizi pubblici locali. si rcitdc necessario procedoreaH’aggiornamento del quadro normativo regionale attraverso on puntuale nordrno del servizio rifiutiurbani e assimilati a tal line si procedmo aID predisposizione di una proposta di Ic gge, checontestualniente procedesse anche alla definizione degli assetti territoriali, con riferimcnto alledimcnsium dcg]i &mban Fcrriioj iali chiini 111 at nh ill t lndi\ Do tilt mc dci ‘ cu di go crnuATQ stessi.

Profihi istituzionali e livelli di governance

11 modello di governance dcl servizio gestione rifiuti, deve prendere spunto dalle funzioniattualrnente in capo ai diversi livelli istituzional i ed alL corrispondenti modaiit3 oranizzative.

La Regione. nell ambito delle flmzioni di indirizzo, regolarnentazione, programmazionc ecoordinamento che le soon proprie. proinuove lo sviluppo del sistema integrato del scrvizio rifiuti conl’ohicttivo di garantre I’accesso universale, in salvaguardia dci diritti degli mend, i’uso efficiente dellerisorse e Ia protezione dell’ambicnte.
lii questo mob essa t chiamata aii’attuazione delle previsioni deli’amticolo 3his del DL138/2011 “Ulteriori misure urgenti per Ia stabilizzazione finanziaria e per lo sviiuppo” convertito neilaLegge 148/201 1 (introdotto dallart. 25 del DI. n. 112012 convertito dalla L. 27’20 12), mhricato “Ambititerritoriali e criteri di orgarlizzazione della svolgirnento dci servizi pubblici beau”, che. in particolare, haprevisto. al comma 1. che inioraanzanoosiini’ntoeese,zlhhlci1oca1 a rete diuilevanza_econnicadelnentJjlerimefrodeglian?bitiobaci!iiterrito1-ialg,çgjn7alieornogngitaliiacon%cntn e cconotni .isca’aedifiei nziaz ant idone amrsitnirraijy:zjglcittzoc

de,virzaiidoode/istess’i.
Tale adempimento deve tener conto inoitre debe previsioni del Decreto Legge 18 ottobre 2012,n. 1 79 recante “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, dallaLegge 17 dicembre 2012, n. 221 che. aII’art. 34 ha introdotto. attraverso 1 commi da 20 a 25. uncomplesso di disposizioni che harmo Ia finalità dichiarata di assicurare ii rispetto del diritto dell’Unionecuropea la cemtezza defle regole in materia di gestione dci scmvizi pubblici beau di rilevanza economicaa tutela del mercato, degli utenti c della concorrenza, nonché adeguata trasparenza delle relative decisioni.In particolare ii comma Ubis del richiamato art. 3-bis (introdotto dab comma 23 deIl’art. 34)statuisce che jg ‘unzioni di or anizzazione dci sen’izi ubblici localiarete di riievanza econornjca,coinpresi guelli appartenenti al settore dci rifiuti urbani, di see/ta del/a farina di geslione. di

control/a sono e cm re zenz amente do ii cmi dz no degli ambiti o bacini terriloriali ottiniati esentearticolo.

Ai Comuni sono attribuite, ai sensi dell’articolo 14, comma 27, lettera 1’) del decreto4egge 31maggio 2010, n. 78. convertito, con modificazioni, daila legge 30 luglio 2010. n. 122. come modificato
dallarticolo 19 del decreto4egge 6 Iuglio 2012, n. 95, convertito. con modificazioni, dalla legge 7 agosto2fl12 n 135 Ic funiioni 01 orgamzzazlone del seriio rfiuti tali Enti al Ire d lirmtaie toframmentazi one del servizio e favorire una gestione ispirata a canoni di efficienza ed economicità, nonché
l’omogeneità qualitativa del servizio reso, sono tenuti a esercitarle in forma aggregata.

L’esercizio in forma aggregata, alla luce del combinato disposto delle disposizioni richiamate,
dovrà pertanto avvenire tramite i sogsetti a cui compete ii govemno degli ambiti terriroriali ottimali, come
stahilito dall’art. 3-bis dcl DL. 138/2011,

Tali soggcttl lsnti lb dnlla Regionc saranrin gb unn’ titolati aC sercttare te fanziori di



orga.nizzazione dci serviz.i con particolare rife.rim.e.nto alia sceita della forma di gestione, aID
determinazione delle tan lie per 1 utenza, all ‘affidarnento della ges hone ed al relativo conirollo, Si
\ den ‘u j taL pt opo.ito or iL I unzi ni di 0\ i no J oh \ FC) si no L ItL 11 H 1t7i U 0 II

IflhfiL itoria L ompdLndo a tJi irci LL4 iem ha i d ii irOiL Ld lpnlo\ i’Icn d i P i n U \n bno 1101 i
einpetL ii mrni di erno dii \ I () I OLdfliL/ 71(ThC L ri d t\ i/jo Hr i\ Lr
svolgimento di ma serie di funziom ehe prevedono: Ia definizione degli obhhighi di servizio pubblico e
universale; la scelta in merito alle modalitO di affidamento del servizio tra he alternative previste dalla
legislazione nazinnale e comunitaria, inchusa ha redazione della reiazione prevista dall’art, 34 del DL
179/2012: 1 llndividuazione delle procedure di affidamento dcl servizio e it drcisioni in mtrito ahle tarilie

all ‘utenza. per quanto di competcnza.

In tema di governance Si tenga conto che, a hiveflo di normativa speciale per la regione Campania.
ii Governo d intervenulo in materia approvando ii decretollegge 14 gennaio 2013, n.h recante
‘Disposhoni urgent! per 1! superarnento di situazioni di criticitd ne/la gestione dei rifluti e di ta/un!

/3nomeni di lnquinumento ainbientale”, the all’art. I comma 1 ha disposto ii differimento ai 30 giugno
2u] 3 dci tcrmme di cmi al comma 2—ter dchi’articoio ii dcl decrcto—legue. 30 dicembre 2009. ii. 105.
cei \ rtito con moddic izioni dali IeggL 26 lehbr ii> 2010 n 2° UCCui\ L mcdifjca’vni CND ‘IL

che, ff0 a tale differito tcmiine , “It sole aflivitd di racco/ta, di spa::uinenzo c di trasporto dci r/iuti e :1!
sinaltimento o recupero inerenti a/la raccolta dfljdrenziara continuano ad essere gestire secondo it
attuali rnodalitd e forrne procedirnentali dai comuni “). Si rappresenta che tale termine 3 stato
ulteriormente diflirrito, ai 31 dicembre 2013. per effetto del comma 3-ter deli’art, 3 dcl decreto-iegge 26
apPle 2013 i 4 Lun\ LititO con moditia/ionj dali i lerec 2 1 giugno 201

11 secondo periodo del cirato art. 1. comiTla I - ha, inoltre. espressamente staNto she “a partirt
au/la scadenza dcl ciiato a’ifjirriio termine si app/icheramio lt disposizioni atil ‘articolo 19/ comma I
/ettera/), del decreto-/egge 6 /ug/io 2012, n. 95, con i’erlito, con modifcazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.” La legge di conversione 1 febbraio 2013, n. ii ha proceduto a sostituire tale formulazione, per
ragioni di mera correttezza testuale, con in seguente “ A partire dalia scaden:a del terrnine di cu! a!
n m’no pu ioao si up zLan ) rt //c s vet deli ni/c i/o /4 inane 2 leuh ma 6 Jc ‘ icc, u ‘eg /

naggzo 2010 , ton i tei cc riod1fcazim 1 tel/a g ü // r ‘6] i) 122 c i “ess

nzodflcazioni’

Sulla base del quadro esposto si esplicitano gli orientamenti de iure condendo che si propongono
alla Giunta, con particobare riferimento ad assetti territoriali. funzioni di organizzazione del servizio.
niodello oiganhz/atixe dLgll enti di gosuno tin i’ionc \erso i 000\i assLthi organizztixi e 3estlena 1

pcrsonale, strutture regiona1 competenti.

Assetti territoriaii,

Gli assetti previsti dalla vigente normativa regionale (LR. 4/2007 e ssmm.ii.) prevedono Ia
delimitazione di cinque ambiti territoriali ottimali, corrispondenti ai confini amministrativi delle Province.

La perirnetrazione degli ambiti territoriali ottimahi da parte della Regione deve ora prendere in
oonsideraiione una sene di criteri stahil n cia 6a1 D Lgs 152 2006 the da’i ar -u uel D L 1 2311
Per ii rispetto di tab criteri. riveste un ruoho fondamentale la dislocazione sul territorio regionale degli
impianti di trattamento e di smahtimento finale,

In Campania l’assetto impiantistico esistente si hasa Sn un sistema “intennedio’ di stahilimenti di
tritovagliatura ed mba1iaggio rifiumi (STIR). articolato a livelbo provinciale. norichè su in impianto d
termovaborzzazione bocalizzato flti comune di Acerra, posto a vaile del sistema degli STIR, finalizzato
aim produzione di energia.

A partire da questo assetto e dalla locaiizzazione impiantistica si 3 definito un sistema
organizzativo fondato su una fihiera integrata a livello di ATO she interesserebbe i segmenti di
spazzamento. raccoita. trasporto e trattamento. A vafle di tale filiera si pane Ia fast di smaltimento she
serve Fintero territono reglonaie.



La diNtrihuzione dccii inipianii intcnnedi so! ieiTt tone Co nscntc ci flip1ci(flo1rc
Un ‘ organizzaz tone dcl ciclo spazzan]cnto-racc( atrasporto 4ratia menlo per paruzioni di ierrhorio
provinciale o subprovincia1e, che. rispondendo ai principi sopra delineati, individuano gli Ambiti
Tcrritoriah Ottimali. in parlicolare. Sono stati definiti ATE) di (limensioni provinciali.

Si ritlenc. pertanto. coerenle tin asseito orcanazativo oasato sulla individuazione di cinciuc ATE)
conic sopra descritti, ferma restante hi possibilitd di aumentare la capacitd di smaltirnento anche con ii
ricorso ad impianti a servizio di on singolo ATE), purch in coerenza con i fabbisoani definiti dal piano
regionale di gestione nfluii a con Ia comspondentc pianilicazione dambiio,

Alhinterno di ciascun ATE) possono essere individuate una o pid area omogenee, definite Sisteini
Territoriali Operativi (STO). La Regione, nd contesto delle proprie attivitâ di programrnazione, pod
definire articolazioni intenie agli ATE) funzionali. in particolare. aIi’organizzazione dcl scrvizo di
spazzarnento. raccolta e trasporto. Tale perimetrazione disposta in cocrenza con crlteri che tendorlo
conto di pararnetri quali:

a) popolazione o bacino di utenza

h) densit/i ahitativa:

c) caratteri stiche rnorfhlogi che e urbani stiche

d) locistica. in funzione della disiocazione daub mpianti.

Coerentemente con Ic richiamate considerazioni in merito all’assetto proposto, gli ATO e gli STE)
per l’organizzazione e lo svolgimento del servizio di gestione dci rifiuti urbani sono individuati
daihAliegato A alla proposta legue.

L’affidamento del servizio potrà essere arricolato seeondo diverse opzioni, anche sulla base delie
previsioni delI’art, 25, comma 4 del D.L 1/2012 convertito dalla L. 27/2012. Infatti ci prevede che
ciascuna Confercnza d’Amhito. in riferimento ai comuni ricadenti nd territorio del proprio ATE) ed agli
impianti in esso localizzati. potrii organizzare a svolgcre Ie procedure per l’affidamento dcl servizio
integrato o della singole fasi di cui CSSO si componc gli anti locali. con provvedirnento motivato,
potranno deliberare aIl’interno della propria Conferenza d’Ambito di procedere alI’affidamento unico o
unitario dell’intero servizio o dci diversi seginenti di cui esso si compona: potrarmo decidere, inoltre. se
procedere ail’affidamento per i’intcro ATE) o per gli STE) in csso compresi, se delimitati.

Attribuzionedellefunzionidiorgnizzazionede1servizio

Ii comma 1-his delF art. 3-his del DL. 138/2011 convertito dalia L. 148;’201 1 - introdouo dci
comma 23 dell’art. 34 del DL 179.’2012 convertito daNa legge 22112012 - ha stabilito che le funzioni di
organizzazione dci servizi pubblici beau a rate di rilevanza econornica, compresi quelli apparlenenti at
setfore dei r/Iuti urbani “, siano esercitate “unicamente” dai soggetti di governo degli ambiti territoriali
ottimali.

L’art, 19 del D.L,95/2012 convertito in L 135/2012 atribuisce ai comuri, quale loro funzionc
fondamentale, lorganizzazione “dci servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dci r(fiuti urban
e la riscossione dci relativi tribun”, Tn ossequio al principio di riduzione delia frammentazione delie
gestioni. i comum esercitano tale funzione in forma aguregata.

In considerazione di quanto richiamato, sulla base degli assetti territoriali coma sopra definiti , si
propone di strutturara un modello organizzativo, per ciascun ambito territoriale ottiinale, hasato
suiI’aggregazione del comuni ricadenti neil’ATO, deflnibiii Conference dAmbito, che vangono
individuata dalla Regione. at sensi dell’art. 3-his DL. 138/2011, quali anti di governo dambito

Ilociranizzati’odel1eonferenzed’Ambito



La Conferenza dAm.bito ê Fasse.mhiea che riunisce i Sind.aci dci Comuni ricade.nti in ciascun
ambi.to terri.toriale ottimale. Al suo interno sono eletti. ii Presidei.te e due vicepresidenti. La sede della
Conferenza ê localizzata, salvo diversa deliberazione, presso ii cornune dell’ATO che conta ii maggior
nurnero di abitanti, Le decisioni vengono deliberate a maggioranza dci partecipanti alla seduta e sono
validarnente assunte se è raggiunto on numero di voti che rappresenti Ia maggioranza degli abitanti
delPA.TO.

La Conferenza 6 ii contesto nd quale i comuni esercitano, in forma aggregata, Ic funzioni di
organizzazione dcl servizio rifiuti. A tal fine, tab enti si associano attraverso la sottoscrizione di
convenzioni intercornunali (cx art. 30 T,U,E,L,)

II disegno di legge quindi esplicita nd rispetto delIa normativa statale Ic funzioni della
Conferenza, che Ic svolgerà tenendo conto degli indirizzi regionali.

Le attivitâ teenico — amministrative (in particolare, le procedure di affidamento dci servizi)
verranno gestite, in linea con quanto previsto dall’art, 30 comma 4 dcl D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267,
secondo Ia modalità dell’ufficio comane che agisce nell’esercizio delle funzioni in luogo degli enti
partecipanti aII’accordo, eventualmente con personale distaccato o comandato dai comuni convenzionati,

Ciascuna Confercnza d’Ambito istituirà al proprio intemo un Comitato Direttivo, composto dal
Presidente della Conferenza e da un rappresentante per ciascuno STO eventualmente ricompreso
nell’ATO, per l’adozione degli atti di indirizzo, coordinamento, programmazione e regolamentazione da
presentare in Conferenza d’Ambito per la relativa approvazione.

La Regione, al fine di consentire una differenziazione dci servizi finalizzata aIl’efficienza
gestionale, con particolare riferimento al servizio di spazzamento, raccolta e trasporto di rifiuti, nonchd
per ragioni legate ada rutela dell’ambiente, ha previsto che ciascun ATO pud essere articolato in aree
omogenee attraverso Sistemi Territoriali Operativi (STO) per l’organizzazione del servizio da parte dci
comuni ricadenti nd rispettivo tcrritorio, come definiti dall’Allegato A, con Ia possibilità di provvedere
in sede di prima attuazionc della legge entro termini definiti, anche alla lure delle proposte ricexute dai
comuni, ad una nuova delimitazione con deliberazionc di Giunta regionale.

Le decisioni in merito aIl’organizzazione del servizio riguardanti esclusivamcntc i singoli STO
saranno adottate dalla Conferenza dambito previa acquisizione dcl parere conforme deIl’assemblca
ristretta aila quale partecipano unicamente i sindaci dci comuni ricadenti nd rispettivo territorio; dccorsi
trenta giorni dalla trasmissione alla Conferenza dambito delle relative dclibcrazioni delle assemblee
ristrette, Ic dcliberazioni medesime si intenderanno adottate. In sede di Conferenza ristretta potranno
csserc avanzatc proposte relative ai servizi di trattamento e smaltimento dci rifiuti alI’interno della
rispettiva area omogenea.

stionali

II superamento deli attuale frammentazione operativa, con particolare riferimento aI servizio di
raccolta, verrd conseguito assicurando una gestionc unitaria presso ciascun ATO o, qualora non ci sia
coincidenza tra ATO e ambito di affidamento, presso ciascuno STO. II percorso verso la gestione unitaria
del servizio terra conto deIle caratteristiche dci soggetti attualmente esistenti, sia in termini di forma
gestionale sia per cia che concerne la modalitã di affidamento. Tale percorso potrà essere realizzato
trarnite un progressivo processo di aggregazione dellc gestioni prcsso un unico soggetto, oppure tramitc
gestione unitaria e omogeneizzazione dci contenuti dci contratti di servizio.

Anche Ia definizione dci sistema tariffario unico per ATO dovrà essere definita tramite un percorso che
tenga conto, nella fase transitoria, delle differenze tra le gestioni esistcnti e dci sistemi di allocazione dci
costi del servizio nelic differenti realtd comunab o intercomunali, La necessi.tâ di simili diversificazioni
dovrà essere decisa dalla Conferenza d’ATO in .sede di pianificazi.onc d’ambito.



La LR 1-2007. discp1inando 1 ‘oreanizzazione e aetione dcl ciclo rifluti, auribuiva Ic funzioni di
aicanizzazionc dcl servizio alL Provincc. prcvedendo che Iaffidamcnto osse disposlo, in forma dirctta,
in fbvore di socicta di proprictá delle amministrazioni provinciali mcdcsirne, La stessa Ieggc rcgionale
disponeva che la gestione del servizio da parte delle cd. societâ provinciali, anche in ossequio alic norme
settoriali allora vigenti, rispettasse ii principio del ciclo integrato per ambito territoriale ottimale,
unificando Ia estione del scrvizio di raceolta nelI’intero ATO di pertinenza e quclia degii irnpianti di
sclczione e trattamcnto in csso ricadenti.

Le innovazioni norma[ive prccedcntcrnentc evidcnziate rendeno necessarlo ii superarnenro del
modello organizzativo

—- gestionale disccndente daila LIt. 1-2007. Tuttavia. Ia transizione all assetto
sopra descrino prende necessanamente in considerazionc Ia situazione atmalmente vigente in (Zarnpania.
con 1’ obiettivo di salvaguardare cventuali espcrienze virtuose e i livclli occupazionali

L’affidamento del servizio h una funzione fondarnentale dci comuni che Ia esercitano in forma
aggregata nd contesto delle Conferenze d’Amhito, rnentre aIle Province non corupetono pid funzioni
legate all’organizzazione della gestione dc rifiuti, Pertanio, in base a quanto disposlo dalI’art .3 comma
27 della L. 2442007, Ic Societ3 Provinciali dovranno esserc poste in liquidazionc.

Spetterà alic Conferenze dAmhito In scelta in merito alle fonnc di gestionc. Per ciaseuna delie
opziom alternative consentite daNa normativa vigente. potranno verificarsi i secuenti scenari:

- indizionc di una procri lure ad er’idcn:a pubblica / aJIiaalncnlo in appal/c o coízcessione a terzi;

2. indizione di zinc procedura ad evidence pubblica per la se/ezionc del socio operativo della societh a
partecipazionepubblico/rivata ella qua/c af/idare ii servizio;

3. qua/ore ne ricorrano ipresupposti, f’a//Idarnento dircito a societd considerate in house.

L-e Societñ Provinciali. anche per via della sopravvenuea rchiamata normativa spec.iaie statale in
matcria di rifiuti in Campania e relative proroahe delie precedent fome di gestione. non hauno
Lonrdlnato I intero ciJo s illa h ise del e prz isor naiL iog.a onlle coinanuo 1 i orpoa atx i a
nella gestionc degli STIR.

L’ATO corrispondente a! territorio provinciaL di Avellino rappresenta, a tal proposito,
unLccezione. Laffidamento in capo alla Società Provinciale IrpiniAmbiente S.p.A. riguarda, infatti, i
servizi di spazzamento, raccoita e trasporto sull’intero ATO, nonch la gestione dello STIR. Si tratta
dcli umco caso tn cui e stato iealtzzato ii modello gesLionale dettato dalla L R 4 2007 e ss mm ii
attuando. di fatto. un principio previsto dal Codice Ambientale (al quale. in teoria, dovrehhe tendere
1 orgarnzzazlone del servzio per ATO>. Qualora Ia stessa Confcrenza Ambto decda di proseguire
nella gestione del ciclo rifiuti secondo una logica mtegrata. I’affidarnento potrh riguardare
cOnttiuntamente iI servizio di spazzarnento. raccolta e trasporto. nonché la gestione del relativo STIR.

L’esigenza di garantire una ordinata transizione al nuovo assetto organizzativo, anche in
considerazione della perdurante differita vigenza ad oggi stabilita fmo aI 3 1/12/2013 delIa fase
transitoria prevista dell’ articolo 11 comma 2ter del richiamato di. 195/2009 convertito con
modificazioni dalla 1. 26/2010 - nella quale Ic attivitâ di raccolta, di spazzamento e di trasporto dci rifiuti
e di smaltimento o recupero inerenti alla raccolta differenziata continuano ad essere gestite, dai comuni,
secondo Id attuali modaiitá c farme procedimentali. ha richiesto Ia previsione di misure che, attraverso il
divieto di indire nuove procedure di affidamento e di disporre Ia proroga o ii rinnovo degh affidarnenti in
essere. consentano di salvaguardare. nelle more della piena operatività delie Conferenze darnbito.
Pefficacia delle disposizioni della nuova disciplina regionale ed ii rispetto della richiamata normariva
statale, con particolare riferimento anche aile disposizioni sul personale, che successivamente si
illustreranno.

Nell’ambito delie disposizioni transitorie e finali, in considerazione del previsto trasfe.rimento
nc]Ie cornpetenze delle Conferenze d’Ambito delle funzioni di organizzazione relative alla gesrione pbst



ope.rativa deile discariche e dci siti di. stoccaggio provvisorio, si 9 stabilito, aI fine di riequilibrare su base
regionale I’onere derivante da tale cstionc, che compete alIa Regione Ia predisposizionc dcl piano di
riparto dci relativi costi in base a! numcro dcgli abitanti di ogni singolo ATC), ehc caseuna Conlbrcnza
d’Ambito dovrà considerare in scdc di dcfimzionc dclle tarif9e,

jsosizoniinmeritoaIpersonaIc

La transizionc erso i nuovi ussctti organizzanvs e eesrionali prevede misure atte a sa1 aguardare i

livelli occupazionali esistentL

A prescindercdalla forma di affidamcnto prescelta. Ia C onfcrcnza d Ambito dovrS assicurare ii
rispetto della normativa relativa al Ia tutcia dci livelli occupazionab esistenti, in partieoiare secondo le
previsioni deIl’articolo 202 comma 6 dcl D.Lcs. 1 52/2006: si prcvcde inoltre 11 divieto di procedere a
nuovc assunzioni per In svolaimento dcl servizio di gestionc dci rifiuti fino al corTwleto reimplcgo dclle
unità di personaic dci Consorzi di Bacino in hcuidazione della Regione Campania di cm aba Icege
rceionaic 10 febbraio 1993. ii. 10. iS dipcndcnti alia data dci 31 dicembrc 200S. eventualmcntc in
cccedenza per raaioni funzona1i o tinanziarie. ovvcro albesito di nroccssi di rorcanizzazione.

Sono state inserite apposite dist)osizioni oItc ad incentvare I’osservanza delle disposizoni statali

chc stabiliscono il subentro dcl nnovo gcstore o dcl nuovo affidatario dci servizio nclla titolaritS dci
rapporti di lavoro del personale dci consorzi di hacino e degli impianti di sciezione c trattamento dci
nfiuti, condizionando a talc osscrvanza la concessjone di contrihuti o di finanziamenti rceionali per il
ciclo di gestionc dci rifiuti, a Lualunquc titolo anche a vaicre sui fondi strutturali,

Si prevedc infine chc il personale impegnato nd ciclo integrato dci rifiuti debba cssere utilrncnte
impiegato per l’assolvinicnto dci compiti di vigilanza ambicntale, di prcvcnzione dcl fenorneno di
abbandono incontroliato di rifiuti, d controllo della qualità del servizio e di gestione degli impianti a
supporto del ciclo, con partieolarc rifbrirnento ai centri di raccolta, agli impianti di valorizzazione defle
diverse frazioni merceologiche c di trattamento della frazione organica.

Strutturereaiona1icometenti

Si è stabilito infine, di dover provvedere all’adeguamento dell’organizzazione degli uffici della
Giunta regionale alle funzioni in materia di ciclo integrato dci rifiuti che sono unitariamente esercitate
dalla Regione (attualmente svolte daii’AGC 21) , in coerenza con Ic speciali esigenze organizzative
derivanti daWattuazione della presente legge, prevedendo che Ia Giunta regionale possa apportare Ic
conseguenti modifiche e integrazioni al regolamento regionale 15 dicembre 2011, n. 12 (Ordinamento
amministrativo della Giunta regionale della Campania).

Al riguardo si rileva che Ic attivitS potranno essere garantite attraverso i’istituzione di un Ufficio
speciale “Ciclo integrato dci rifluti” con I’impiego delle risorse umane, strumentali c finanziarie
attualmente a disposizione deIi’AGC 21, senza che si generino, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico
del hilancio recionale: si segnala altresi che I’istituzione di questo ufficio determina I’elirninazione di
aicune strutture e relativo pcrsonaie dngeme previste nd nuovo ordtnarnento (n.2 UOD della Direzione
Ambientet.



Disegno di legge
“Riordino del servizio di gestione rifiuti urbani e assimilati in Cam pania”

Reazione finanziaria ai sensi deIl’art, 53 dello Statuto Regionale

Lorganizzazione dello svolgimento del servizio attraverso a detinizione del perirnetrodegli ambiti territorial i ottimali e omogenei (ATO) e a contestuale istituzione a disciplina deglienti di governo degli ATO non comporta maggiori spese a carico del bilancio regionale,perseguendo piuttosto gli ohiettivi di contenimento della spesa puhblica, di liheralizzazione e diconcorrenza che devono informare Ic scelte strategiche e lazione amministrativa alla luce delnuovo assetto normativo in materia di servizi pubblici locali.
In particolare ii modello organizzativo e basato sulle aggregazioni di comuni, organizzateper Conferenze d’Ambito, che vengono individuate dalla Regione, ai sensi deII’art. 3bis del DL.138/2011 convertito dalla Legge 148/2011, quali enti di governo d’ambito, nonchésulI’individuazione della Convenzione, prevista daIIart. 30 del decreto egisiativo 18 agosto2000 n. 267, quale strumento per Iesercizio delle funzioni in forma aggregata. L’assettoproposto, che consente economic di scala e differenziazione idonee a massimizzare lefficienzadel servizio, non comporta aggravio per a finanza pubblica regionale, in quanto gli aspettjfinanziari sono disciplinati nellambito delle richiamate convenzioni che regolano i rapporti traComuni partecipanti a ciascuna conferenza d’Ambito, in merito ai quali si evidenzia che Icattivitd amministrative vengono realizzate attraverso un ufficio comune individuato in inca conquanto previsto con lad. 30 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000.

Si e stabilito infine, di dover provvedere aII’adeguamento deIlorganizzazione degli ufficidella Giunta regionale alle funzioni in materia di ciclo integrato dci rifiuti che sono unitariamenteesercitate dalla Regione (attualmente svolte dallAGC 21) , in coerenza con le speciali esigenzeorganizzative derivanti dallattuazione della presente legge, prevedendo che la Giunta regionalepossa apportare Ic conseguenti modifiche e integrazioni aI regolamento regionale 15 dicembre2011, n. 12 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Campania),Al riguardo si rileva che Ic attività potranno essere garantite attraverso listituzione di unUfficio speciale “C/do Thtegrato del rifluti’ con l’impiego delle risorse umane, strumentali efinanziarie attualmente a disposizione dellAGC 21, senza che si generino, pertanto, nuovi omaggiori oneri a carico del bilanclo regionale; si segnala altresi che l’istituzione di questo ufficiodetermina leliminazione di alcune strutture e relativo personale dirigente previste nd nuovoordinamento (n.2 UOD dells Direzione Ambiente).

Nd testo e stats inserita, allarticolo 17 Ia disposizione finanziaria per cui dalla egge nondevono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica regionale, acquisendoprescritto visto dall’Ufficio VIII del Gabinetto - Rapporti con il parlamento a funzioni di cui allart.25 commi 3 e 4 delIa L.R. 7/2002.


